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PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti
REGlO DECRETO-LEAGE n.821 contenente disposizioni perii fun-

xionamento della seconde sezione del tonrGho superiore
delle Acque.

REGIO DEURETO n. 816 ch,« approva il regolangento generale per
il funzionamento dette cattedre ambulante di agricoltura in
apptreazmne del a legge 14 luylio 1967, n. 513 e del R. oc
creto legge 37 nonembre 1919, n. 226õ.

REGIO DECRETO n. 826 che stub.lisce la data dell'entrata in ri-
yore delle disposizion2 di cui altarlit oto 3 del R. decreto-
legge 20 novemt>re 1919, n. 26Yo, relativamente ally, vigilanza,
didattica e disciplinare negli Istrtuti di istruzione wiedia e
to ma,te.

RELAZIONE E REGTO DECRETO n. 827 che autorizza una .ipa
prelevazior.e dal fondo di riserva per le spese impreviste y,r
l'esercizzo finanziario 1919-920

REGIO DEGRETO n. 835 che approva il regolamento per l'esecu-
.sione dei decreto-legge 23 ottobre 19/9, n. 1970. relativo al
trattamento di pensione degli impiegati dello Stato e degli
u//leiali del R. esercito e detta R•marina.

REGIO DECfd f0 n. 830 che modifir a l'art. I del R.decrelo 5 piu-
gno 1913, n. 798, relativamente alla destandrione .degli im-
µiegaté"civill gi ruolo nella Tripolitaniare nella Cirenaica,

REGIO DECRETO-LEGGE n. 849 che sopprime la Direzione gene-
rate d'aeronautica, attualmente alla dipendenza del Meni-
stero delt'inlustrias comrnercio e la,noro, derreandandone le
attribuzioni at Ministero delta guerra

REGI DECRETl nn. 2668, 826 e 828 riflettenh autoristerione
per accettazione di donazione, appþcarrone di tassa di esee
cisio, approvazione di modificazioni de statuto.

DECRETO COMaitsSARI ALE che /Vesa al pre.:ro di cessione dei for-
maggi da parte del Commissariato genergie per gli approv -
vigionamenti e i consumi a mezzo del Conscrzio latticini di
Miland.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI : Ordinanza clee respinge
l'opposizione proposta dagli eredi del principe don Filippo
Del Drago all ordinanza x8 gennaio-14 febbraio 1920.
Ordinanze cite attribuiscono all'Opera stessa akuni fondi

de propraeld det sig. D'Andrea Dario e del sig. arv. Paradisi
Giovanni.

Disposizioni diverse.
Ministero della guerra: Disposizioni nel pŒrsonale dipendente -

Ministero per l'sndustria, il comtnereto e íl lavoro: asedia
del consolidati negoziati a contanti nelle Horse del Regno -
Corvo medio dei cam'i - Ministero del tesoro: Conto rias-
tuntivo del tesoro al 31 marzo if/20 -- Ministero delle ßnanze:
Disposizioni nel peronale dipendente -- Concorti.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

17 numeroÑ1 della raccolta u//letale delle leggi e dei decreid
del Regno contiene il sspuente deersto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grizia di Die o per voloath della Naziotte
RB·D'ITALIA

Santito 11 Consiglio dei ininistri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici; 4

Visto il R dooreto-in ge 2 maggio 1920, n. 597, con-
cernente provv<dimenti per Papplicazione della tra-
zione elettrica sulle linee ferroviarie ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Quando la seconda sezione del Consiglio superiore
delle acque. istituita a norma dogh articoli He 12 del
R decreto legge 2 maggio 1920, n. 597, è chiamata a

pronunciarsi, circa l'autorizzazione all'elettrifleazione
delle ferrovie concesse in eseroisio all industria privata
e l'approvazione dei progetti relativi ne fanno parte,
invece dei due funzionari dello ferrovie dello Stato,
due altri dell ufficio speciale delle ferrovie presso il
Ministero dei lavori pubblici, ed invece dei membri di
cui alla lettera c) altri tre scelti dal ministro fra esperti
di speciale coalpetenza in elettrificazione, con partioo-
lare riguardo alle esigenze delle ferrovie concesse,alla
industria privata ed alle tramvie.

Art. 2.

Il presente decreto che entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta uffidiale, earA
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1920

VII'TORIO EMANUELE.
NITTI - PEANO.

Visto Il guardasigilli: FALCIONI

11 nurnero 816 della t'accolta ugiciale dells leggi e dei deersg
del Regno contiene R seguents decreto:

VITTORIO EMANUELE HI

par grasts 41 Dio o per volontà ddBa Nazioso

BB D'lTALIA

Vista la legge 14 luglio 1937, n. 513;
Visto il R decreto-legge 27 novenabre 1919, n. 22ô5;
Satito 11 Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'aericolturs ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.

Ë apþrovato il regolamento generale, annesso al
presente decreto e vistato, a'ordine Nostro, dal Nostro
ministro per l'agricoltura, per l'applicazione della legga
14 luglio 1907, a 5f3, e del R. decreto-legge 27 no,
vembre 1919, n. $265.
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I.'annesso i•egolËtnekta generale sostituisce il rego-
lameísto approvato col deoreto Luogotenenziale 31 ago-
sto 1910, n. 1204.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -

ed isdeoreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
op ÄißÑÑÔlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 3 giugno 1920

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - IIICHELI.
Visto, Il guardasigilW. FALelox1.

REGOLAMENTO GENERALE
per.l'applicazione della legge 14 lulglio 1907, n. 513,

. ý del W.'doaréto-legge 27 novembre 1919, n.2265,
a sguzÌÑýe deË regolamento speciale, approvato

con decreto Luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1204.
TITOLO I.

Costituzione consorziale
e ordinamento delle cattedre ambulanti.

Art. 1.

I raPyresentanti degli Enti consorsiati nelle Commissioni di Vigi-
lanza 'delle cattedre ambulanti di agricoltura, rimangono in carica
tre anni e possono essere rieletti. Quelli degli Euti aggregati, in-
Vece, restano in ufficio per il periodo per il quale gli Enti si sono
impegnati a contribuire al mantenimento della cattedra. Qualora 11
periodg pel quale l'Ente aggregato si è impegnato superi i tre
anni,Sl agembro che lo 'rappresenta scadrà di carica al termine del
termo ,anno e potrà essera confermato.
1.lappresentanti nominati in sostituzione dei commissari che Ten-
x a cessare, timangono in carica fino al termine del periodo

asse iti úàloro olie hanno sostituito.
Ilfiésidente ed 11 vice presidente della Commissione durano in

carica un anno e possono essere confermati.

Art. 2.

La Commissione di vigilanza presiede al funzionamento generale
della cattedra, con assoluta indipendenza, per la gestione e Pindi-
rizzo di essa, di fronte agli Eliti che contribuiscono al suo mante-
nimento, spettando al Ministero esolusivamente l'alta vigilanza.
Alla Còmmissione di vigilanza spetta:

a) di deliberare il regolamento per il funzionamento della
cattedra e delle sezioni, da sottoporsi all'approvazione del Ministero
di agricoltura ;

b) di curare l'applicazione delle disposizioni di legge, di quelle
del presente regolamento e di quelle particolari alla cattedra per il
buon andamento amministrativo e tecnico e l'efficace funziona-
mento di essa ;

c) di compilare il bilancio preventivo ed il conto consuntivo
gella'eattedra e delle singole sezioni, secondo le norme che sono

prescritte dal presente regolamento.
Cosi il bilancio preventivo come il conto consuntivo dovranno es-
ere bomù¤ibatt al Mi¤istere di agricoltura (per mezzo del suo de-
legato) e agli enti contribuenti, assieme alla relazione generale an-
nuale sull'attivita spiegata dalla cattedra e sui bisogni avvenire di
essa;

d) di provvedere alla riscossione della entrate ed al pagas
mento delle spese ;

ey4i approvare il programma di attività della cattedra e

dello kigle gezioni;
: f) gi provvedere alla nomina e al licenziamento del direttore

della cattedra, dei reggeuti di sezione e degli assistenti, a norma*

delle disposizioni contenute nel R. deo eto-legge 27novembre1911
n. 2265, nel presente regolamerito e di quelle erpeciali portate da
singhti regolamenal delle oattedte; nongigþ alla nomina ed al li
cenziamento, inteso il direttore della cattedra, degl.i esperti e de
personale amministrativo e di servizio, eventualmente ðccorrentt
secondo quauto sarà prescriito dal regolamento della cattedra;

g) di esercitare la vigilanza su tutto il personale e di fissarn
gli stipendi o salari e le indennità di tosferta, secondo quante sar
disposto dal regolamento della oakedra.
Il Consorzio della cattedra è rappresentato dal presidente dell

Commissione di vigilanza di fronte agli Enti elonsorziati e di front
ai terzi.

Art. 3.

II versamento dei contributi, di cui all'art. 3 del R. decreto-leggt
27 novembre 1919, n. 2265, sara effettuato in due rate uguali, an-
ticipate, all'inizio di ciascun semestre.
In caso di inadempimento al pagamento del contribuim da parte

degli Enti locali, il presidente della Commissione di vigilanza della
cattedra promuovera, dalla Giunta provinciale amministrativa, i
provvedimenti di competenza, di cui agli gticoli 219. 220 e 269 del
testo unico 15 febbraio IBM, n. 148, della legge comunale e provin-
ciale.

Art. 4.

Qualog per una causa qualsiasi, venga meno il'funzionamento
di una e¢th des o di una sezione, il Ministeso per Pagricoltura ha
facoltà di sospendere, in tutto o fn parte, il contributo governativo
e di ordinare la sospensione, parziale o totge, del pagamento dei
contributi degli Eati locali.
Salvo casi eccezionali, da riconoscensi i Ministero per l'âgri-

coltura, i posti tectiici vacanti debgeno essere cepedi nel termine
di sei mesi; e, quando obeer vvedere mediante concorso,
quesg deve essere bandito entro dae mesi dal,la vacanza del
posto.
Tdelegato e 3overno nelk Col one di vigilanza ha fo¾

bligd di denunžiare inimëdiatafne al Ministero di igricoltura
l'inizio e la cessazione del fanalga dia cattedra o delle
sezioni, indicandone 11 motivo.

Art. 4.

Potranno essere conservate o istituite sezioni al cátteitÏra, e se.-
zioni specializzate per determi hšÊ Ñà e deÌÈecËÙánúa ruraIo,
qualora ila vastità del teiiritoi > e le particolari esigenze dell'agri-
coltura lo consijlino e siano assicurati i sufBaiell.tl 'megr.i per un
ef!!cace funzionamento.
La proposta, motivata, per istituzione o la soppreisione di ságzioni, viene tatta dalla Coniinius inh Äi viglianza e dovék riportare

rapprovazione del Ministero &t agnositaça ä delPAu listrazione
provinciale.

Art. 6.

Il Ministero, riconosciuta la necessità eropportunitå di costituire,
per determinate sezioni, una Commissione locale di vigilanza, ne
delibererà la costituzione, sentita 14 Columissione di vigilanza. Qua-
lara una tale costitucione sia proppsta danaccommissiope di vigi-
lanza, la proposta deve riport approfagicae del Miniatero. La
Commisaione sarà costituita i rmba dhe, nelfa C¾mmissioni divigilanza', rappresentano gil Noaceitti parte del Cdnsorzio, com-
presi npila circoscrizione nella quale la sezione eserc1ta la sua at-
tività, seguendo le norme di del all'art. 4 þ(den -I go 2Ï no-
Vembre 1919, n. 2265.
Il reggente della sezione ne fa parte, coi le fanzfoni di segre-

tario e con voto consultivo.
Alla Coinmissione locale spetta di vighdj6e sullo svolgimento del

programma della sezione e di curare 11 reg014te e proficito impiego
delle somme messa a disposi2tone ti esRa på l'atttazione del pro-
gramma generará e delle phrfichlati þiidaÀVe t¾Weitik alla sä-
zione.
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Quando non concorrano lo comiizioni necessarie per la castit u-
zione delle Commissioni locali di vigilanza, ovvero non si ritenga
opportuno di istituirle, la Commissione di vigilanza nominerà pressa
ciascuna sezione un proprio commissario da scegliersi fra i delegati
degli Enti consorziati, od, in mancanza, fra gli agricoltori del luogo
Il commissario dovrà risiodere nel Comune dove ha sede la sezione'
ed e sso scadrà di ufEcio ogni tre anni e potrà essere confermafo,

Ar t. 7.

11 regolamento della cattedra determineri i rapporti che deb-
bono intercedere fra la Commissione centrale di vigilanza e le Com-
missioni locali, o i commissari che sovraintendono alle sezioni.
Il regolamento stesso determinera, inoltre, i rapporti che deb-

bono intercedere fra il direttore della sede ed i reggenti di se-

zione, per un disciplinato svolfunento dolo singole attività, merch
un conYenicato riparto e coordinamento di attribuzioni e compe-
tenze.
Le sezioni specializzate saranno, m ogni caso, direttamente am-

ministrate dalla Commissione di vigilanza della cattedra.
Nol caso in cui vi siano più cattedre autonome in una stessa

Provincia, e sia riconomiuta la necessità della istituzione di una
sezione specializzata in una determinata brànca dell'agricolt ura
per un territorio comprendente più di una circoserizione di cattedra,
i Consorzi interessati potranno federarsi per provvedere alla ge-
stione delle sezioni stesse.

Ark 8.

È compito speciale delle sezioni zootecniche di curare il miglio-
ramento zootecnico, socondo le direttive cella cattedra, nell'am-
bito della circoseriziono:

a) col dare opera par l'applicazione della legge 5 luglio 19f 8,
n. 392, concernente l'approvazione preventiva dei tori da destinarsi
alla monta pubblica,o col p:omuovere la istituzionedistazionitau-
rme, ovme e sume e curarne 11 regolare funzionamento:

b) col promuovere la istituzione, o col concorrere al Equzio.
namento delle Commissioni por il miglioramento del bestiame, di
Sindaeati e Consorzi di allevamento o di Società di agricoltori per
Pacquisto in comune di riproduttori e per l'esercizio della stazione
sociale di monta taurina ;

c) col promuovece la importazione di riproduttori scelti delle
razze meglio adatte e col promuovere, organizzare, con contributi
del Ministero di agricoltura e degli Enti Jocali, Esposizioni e con-
corsi a premi;

d) col promuovere fussicurazione e la riassicurazione mutua
del bestiame;

c) col provvedere all'impianto el al turionamento di libri
genealogici.

Art. 9.

La sezione zooteenica, di rogola, è unica per una determinata
Provincia.

In casi speciali potrà essore consentita la istituzione di più se-

zioni ootecniche in una stessa Provincia, qualora ne sia ricono-

sciuta la necessita dall'Amministrazione provinciale e dal Ministero
di agricoltura.

Art. 10.

La sezione zootecnica, quando è unica, deve spiegare la propria
azione in tutta la Provincia, secondo un programma deliberato dalla
Commissione di vigilanza della cattedra.
Qualora in una stessa Provincia funzionino due o piu sezion: zoo-

tecniche, la Commissione di vigilanza provvederà a che sia assicu-

rata unioito di indirizzo nell'azione.

Art. l I.

Le sezioni di alpicoltura ed economia forestale hanno per compito
speciale:

a) di esercitara la propaganda a favoro dell'alpicoltura e del-
l'e onomia montana, estenden:to la loro azione a tutto quanto con-

cerne reconomia agraria, silvana e pastorale dei terreni di mon.
tagna;
· f>) di diiïondere la cognizione delle disposizioni di legge e
re.golamentari e delle norme relative, intesq a facilitare il rimbo-
schimento ed il miglioramento delle colture e dei pascoli alpini, òl
incitare i proprietari a trarne partito e di coadinvarli nella reda-
zione dei progetti e nela esecuzione dei lavori per attuarli.

Art. 12.

Alla fine di ogni anno il direttore della cattedra invierã al Mi-
nistero di agricoitura, a mezzo del rappresentante del Governo

presso la Commissione di vigilanza della cattedra, una relazione

speciale sull'attivitã svolta, sui risultati conseguiti dalla sezione
zooreenica e dalla sezione di alpicoltura ed economia forestale.

Art. 13.

Nel bilancio deJJa cattedra devono essere particolareggiatamente
spoeificati gli intraiti di cui dispone, e lo speso, divise per titoli.

. Pereiù, nell'entrata, si terranno distinte le somme provenienti da
enti consorziati da quelle derivanti da contributi di Enti aggregati
e dai proventi vari; mentre all'uscita dovranno figurare le spese
distinte in modo da rendere palese l'entità complessiva e il riparto
non soltanto delle spese generali, ma, altresi, di quelle Àorlyanti
dall'attività della cattedra e delle singole se7ioni nell'attuazione del
rispettivo programma e delle particolari iniziativo.
L'anno finanziario va dal I° gennaio al 31 dicembre. 11 bilancio

preveritivo sarà presentato entro il 3l ottobre dell'anno precedente
a quello a cui si riferisce, ed il conto consuntivo entro il 31 marzo
delPanno successivo.

TITOLO II.

Stato giuridico ed economico del personale tecnico
de11e cattedre ambulanti.

Art. 14.

I direttori delle cattedra ambulanti di agriccitura sono nominati,
(col titolo di straordinario e pel periodo di prova determinato dal
regogmento di ciascuna cattedra) per concorso, fra i laureati in
scienze agrarie che abbiano compiuto 25 anni di età, e non supe-
rati i 40 e abbiano diretto una sezione o funzionato da assistenti
presso una catfodra, per non meno di un triennio.
I reggenti di sezione debbono, del pari, essere nominati per con-

corso fri.i laureati in scienze agrarie .da noa meno di due anni,
che abbiano per due anni coperto.il posto di assistente o compiuto
il tirocinio presso una cattedra, e'uon abbiano superato l'età di 35
anm.

Per i reggenti di sezione zooteenica ð richiesta la laurea in agrarig
oppure in zooiatria, conseguita da almeno due anni.
Possona essere nominati reggenti di sezione, degli specialisti la

determinate b:aaehe delPagricoltura e delle industrie agrarie, -nel
qual caso la presentazione della laurea in agraria Roa é obbliga-
toria. Tale nomina, però, dove riporbare una speciale approvazione
dal Ministero di agricoltura.
Pei reg¡gent1 la sezione di alpiooltura ed economia montana si

richiedono, oltre la laurea in scienze agrarie conseguita da almeno
due anni, tholi specifici comprovanti Pattitudine per il disimpegno
del compiti affidati alla sezione.

11 vincitore del sconcorso dovrà frequentare un corso specía&
della durata non minore di tre mesi presso 11 R. Istituto superige
forestale nazionale di Firenze. Durante tale periodo sarà consVie-
rato in servizio.
Non è richiesta la prova di un nuovo concorso, per i titolari in

attività di servizio, la cui nomina ad altra cattedra o ad altra so-
zione fu precedentemento approvata dal Ministero.
Per gli specialisti reggeati di sezione, non provvisti di laurea,

tale norma è limitata a11e sezioni specializzate della stessa ma-
teria.
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1 copcorsi sonoirb4nditi dalle Ôoinmissiopt di vigilanza e giudi-
cati da apposita CoÎnmissione oöinposta:

a) di un iaPlikesentante del Ministero di agricoltura;
b) di un rap¡ëésentante della Commissione di vigilanza;
c) di due professofi, di otd uno seetto dal Ministero di agri-

coltura e 1:altro dàlla Conanissione di vigilanza, nel personale in-
segnante delle sânote superiori di agricoltura, delle stazioni di prova
agrarie e speciali, dell'Istituto superiore nazionale ferastale, delle
sonole-superiori.dl veterinaria, delle scuole speciali e pratiche di'
agricoltura, di fatituti tecnici governativi;

d) di un direttore di cattedra, seelto dal Ministero di agel-
coltura.

Art. 16.

La Commissiche giudioatrice formerk, in base at titoli presentati
dai concorrenti, una kadúaforÌa di lionel, e dottoporrå i primi tre
olassificati ad una pooŸa jiration e, quindi, alla prova di uma pub..blica conferenza sopra uno dei tre temi formulati dalla Commis-
stone itessa, estratto a sorfe dal candidato 2tore prima della proya.
La dúrata dellW conferenia sara di 45 minutt.
Iti base alla oltaçúloazione del titoli, che servi per formare lagridattori4 tra i cônéorrenti -ammessi alle prove e ai risultati di

quest , la Commissioné designerà il vincitore del concorso e indi-
cherà gli idoneilà.ordine di merito.
Non ammesía la 11esÌgnazione em equo.

Ar‡. 17.
La nomina a direttore di cattedra o a reggente di sezione, fatta

dalla Commissione di vigilanza, sara presentata al Ministero d'agri-
goltura, il quale, riscontrata l'osservanza della procedura prescritta
dal presente regolamentp, la monisce di sua approvapone.

Art. 18.

I regolamenti delle cattedre, ove non contengano giå speciali di-
sposizioni per il t'Attamento di qutescenza del personale, dovranno
provvedervi medingte la iscrizione all'Istituto nazionale delle assi-
curazioni, per il personale direttivo, secondo quanto prescrive il de-
creto Luogotenentiale 16 gennaio 1919, n. 54, e il decreto Ministe-
riale 22 aprile 1919, registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 1919,
che d norme per rapplicazione del prim ne mediante l'iscri-
zione a Sassa-nazional¾ dtyt•evidenza per quello tecnico infe-
riore (espeyti), amministiativo e di servizio.

Il regolamento di cissonna cattedra determinera se ed in quali
casi, entro quali liiniti ed a quáli condizioni, il personale direttivo,
possa assumere ineatichi estrattet sità proprio funzioni.
Qualora la possibilità di assamero indarichi da perte del titolare

tiella cattedre sia,ain massima; ammelpla, la Commissione di vigi.
lansa deli ererà leo con9essione, ease per caso, tenendo presente che
11 disimpeggo dell'incarica non deYé perterbare il regolai•e fugato-
namento, nè nuonere al prestigio della cattedra, ma rappresentare
un completaento deß'attività di essa per an pubblico interesse.
In nessati esso il girettore di cattedra, o 11 reggente di eas one,

potrà assumere inomríchi presso aziende commerciali, industriali e

di eredito, ele pure e f>rma mutua o cooperativa.
TITOLO Bl.

Disposizione generale.
Art. 20.

11regolalpentoapprove,to con dooreto Luogotenenziale del31ago-
sto 1910, n. 1204., é abrogato

Víàto, d'ordine di Sua Maestä 11 Re :
.

Il ministro per l'agricoltura: MICHELL

X nuntero 82ã deMa raccolta ugiciale dgie leggi e dei decreN
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORÏO EMANUELE IU
par 6rasia di Dio e per·volonth della Basiaan

RR D'ITAIM

Veguto Part 5 del Nostro deoreto legge 20 novem-
bre 1919. n. 2630 :

Suda propos3a. del Nostro ministro segretario di Stato
per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretismo:
L'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'arti-

colo 3 del Nostro decreto-lpgge 20 novembre 1919, nu--
mero 2630, ò stabilita al 1° maggio 1920.
Ordiniamo che il presente decrèto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserkare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1990.

VITTORIO EMANUELE.
Tonas.

Visto, R guardasigilli: FALCIONI.

Ëelasjon¢ di 8. E. Il ministro del tesoro a S. M. 11
Re, in udiensa del 30 maggio 1920, sul decreto
che dal fondo di riserva per le spese impreviste
autorizza un prelevamento di L. 20.000 occor-
i enti al Ministero del tesoro.

SIRE L

Il Governo della Maestà Vostra ha riconosciuto necessario pro-
eedere alla revisione della legislazione sulle pensioni di guerra, al
fine di riparare ad eventuali insuffleienza di trattamento e di eli-
minare possibui eccessi di benefieî; completare le tabelle dei posti
d'impiego nelle pubbliette Amministrazîoni riservati agli invalidi di
guerra, applicando l'obbligo anche agh Enti locali; estendere la
concessione della polizza gratuita di assicurazione al combaiÍtenti
che parteciparono ad azioni belliche dal 24 maggio 1915 al 31 di-
estabre 1917. Lo studio delle complesse modalità di attuazione dei
snaccennati provvedimenti A stato afildato ad una speciale Com-
sione, con la partecipazione delle rappresentanze degli invalidi e
dei reduóf di guerra.
Per far fronte alle spese di qualsiasi natura, occorrenti per il

funzionamento della commissione, 11 consiglio dei ministri ha de-
liberato l'assegnazione di L. 20.000, da attingeral, atteso il carat.
tere della spesa, dal fondo di riserva per le spese impreviste.
L'unito sabema di decreto, che il riferente ei onora di sottoporroall' augusta sanzione della Maestà Vostra, autorizza tale preleva-

mento.

Il numero SU deUs ra¢colta td))(cials delle Isygg s det (ser¢ti,
del Eggna ¢onusne il seguente decreto: 4

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della 144xiono

11E D' ITALLk
Vis'o Part. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilite generale dello Stato,apúrovato con A decreto 17 febbraio 18k4, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva ppr leig¡iese imgare-viste inscritto in L I ?00.000 n llo stato dipt•eyisiöhe

della spesa del Ministero del tesoro per l'esercisio
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finailziario 1919-920, in conseguenza delle preleva-
zioni già autorizzate in L. 1.395 978,63, rimane dispo-
nibie la somma di L. 104021,17;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capuolo n. 182 dello stato di previsione della spesa
del JWmistero del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-
19¿0, 4 autorizzata tua 192 prajevazione nella somma
di Jire ventimila (L. 20 000) da assegnarsi nel bilancia
del Minimero 'del tesoro, per l' esercizio finanziario
1919-920 al seguente capitlo di nuova istituzione nu-
moro.225 xx1 « Spese per la Commissione incarienta
di predisporre nussi trovvedimenti per modificazioni
alle norme sulle pensioni di guerra, a quelle che re

golano l'assegnazione ad invalidi di guerra di posti
d'impiego presso le pabbliche Amministrazioni e quelle
conownenti la concession°e della polizatt gratutta ai
combattenti->
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua convalidazione, ed andra in vigora 11 giorno de!!a
sua pubblicazione nella Gazzetta «f/leiale.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deRe leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunguospetti di osservarlo e di fÑrlo osservare.

Dato p Roma, addi 30 maggio 1920.

V1T I'ORIO EMANUELE.

NITTI - Scxanzsa.
Visto, Il guardesigdli FALC10NI.

Il numero 88ö della raccolta uf)!eiale delle-isypie dei decrets
del Regno contiene ti seguente decreto:

.
VITTORIO EMANUELE III

psi• grazia di Ino e per volontà della Nasieme
RE D'ITAIJA

Veduto l'art. 20 del Nostro decreto legge 23 ottá-
bre 1919, n. 1970, che conceae al R. Governo la fa-
obltà di provvedere aL a pubblicazione del regolamento
per l'essouzione del desreto stesso:
Sentiti i pareri del Consiglio di Stato° e della Corte

dei conti:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propoota del Nostro ministro segretariŒdi Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decratiamo :

Articolo unico.

2 approvato l'unito regolamento, per l'esecuzione
del Regio decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1970, vi-
sto. d'ordine Nostro, dal Nostro ministro segretario
di Statoper il tesoro.
Il ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del preseilte decretp.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, ela inserto nella raccolte UMeiale delle leggi

a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1920

VITTORLO EMANUELE.

N1TTI - Acuazan.
Visto, fi guardasigilli: FALcloNI.

REGOLAMENTO per l'esecuzione del R. decreto-legge
23 ottobre 1919, n. 1970.

CAPo I.

Norme per il riscatto di anni di servizi straordinari
e di anni di studio.

Gli impiegati civili in servizio at 16 ottobre 1919 (anche se dopo
tale data abbiano cessato dal servîzio) i quali intendono ayyaletal
della favoltà, di cui agli articoli 13 e 14 del R. deareto-ldgge 23
ottobre 1919 u. 1970, devono presentare regolare domanda 41 Mi-
RLUero del tesoro, direttamente o per mezzo dell'uŒoio al quale
appartengono. L'uftlcio, a cui l'istanza é presentata, deve far risul..
tare su ui essa la data di presentazione.

Art. 2.

L'istanza, datata e sottoscritta, deve indicare il nome, 11 cognome
e la qualità del richiedente, i periodi d i servizio e di studio, ohe
s'inteadono di riscattare, e il modo e il tempo del pagamento del-
debito di cui agli art. 4 e 5 del presente regolamento.
L'istanza deve contenere altresi l'elenco dei documenti ehe la

corredano.

Coloro che chiedono il riconoscimento di servizi di straordinerio,
avventizio e simili, devono presentare tutti i documenti .ohe ser-
vono a comprovare l'inizio, la durata e la qualità dei periodi di
servizio continuativo prestato prima della nomina ad impiego di
ruolo.

Coloro che, essendo forniti di laurea o di diploma di studi suge-
riori, chiedano il riconoscimento di tanti anni quanti corrispondodo
alla durata legale dei relativi corsi, devono comprovare che (I ti-
tolo esibito sia stato richiesto come condizione necessaria per l'ala-
missione in servizio di ruolo, e che 11 titolo fu conseguito ante-
riormente al servizio di ruolo, o al pervizio straordinario di ui si
chieda il riconoscimento.

11 titoÏo può essere esibito in originale a in copia autent.ca
In ogni caso, deve essere prodotta la copia autentica dell'atto di

nascita, e deve därsi la prova dello stipendio inizitde di ruol a
de11a permanenza in servisío alla data del 1° ottobre 1919.

.Agli effetti del presente articolo, tutti i documenti suin¢lios e

vono essere rúasciati, dalle competenti autorità, a semplioËrte
chiesta dell'interessato, esenti da bolto, ai sensi dell'art. 13Ú Ete
seconda) del regolamento generale sulla pensioni, aþprorâto con
R. decreto 5 settembre 1896, n. 603

Art, L

Coloro che siano stati ammessi al riscatto, possono soddisfare il
pagamento delle ritenute ut rate mensili, purché il loro debito
venga ad estinguersi interamente entro il 30 settembre 1922, nel
caso di riconoscimento degli anni di studio; entro il 30 settembre
1924,'nel caso di riconoscimento degli anni di servizi straordin*r,i;
ed entro il 30 settembre 1927, nel caso di riconoscimento degli anni
di studio ed insiemo di servizi straordinari.

Art. 5.
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sullo stipendio, sull'assegno o sulla pensione, a decorrere dal primo
giorno del IIIese successivo a quello nel quale é registrato dalla
Corte dei conti il deereto di cui all'art. 7
La ritenuta semplice é determinata ratizzando il debito in tanti

mesi, quanti sono quelli compresi tra il giorno suddetto e il ter-
mine dei pe-iosi indicati all'art. 4.
Durante il tempo di riduzione o di sospensione dello stipen 'io,

assegno o pensione, la ritenuta predetta viene proporzionatamente
ridotta o sospesa, protraendosi il periodo di estinzione per il tempo
nedesário ad integrare i versamenti.

Art. 6.

Nel caso che l'impiegato cessi dal servizio con diritto all'indon-
nitWFintero ammontare delle rate dovute fino alla totale estin-
zione del debito, viene imputato sull'.indennita stessa.

Art. 7.

Sullg intanze di riscatto provvede il ministro del teso*o con de-

cretimotivato, da registrarsi alla Corte dei conti, nel quale devono
essere, specificatamente iudicati i periodi di servizio straordinario,
o il geriodo di studi superiori, di cui viene ammesso o negato il
riconoscimento, nonehè l'ammontare delle ritenute, a cui 11 ri-

chíodÃ¾ deve essere assoggettato, e le modalità <iel pagamento.
Copi del decreto suddetto viene consegnata all'interessato, che

dove rilasciarne ricevuta.
Art. 8.

Lá domanda di riscatto, che non sia stata presentata dall'impie-
gato in servizio al 1° ottobre 1919, può essere presentata, in caso

di morte, dalla vedova o(dagli orfani.
Per i minorenni e per i dementi, la domanda ò prodotta dai loro

leglitiali rappresentanti.
.

Art. 9.

Nel caso,di morte dell'impiegato o del ,ensionato, che si sia av-
valso döÌIe fâcoltà di riscatto, viene riconosciuto, agli effetti della
liquidazione della pensione riversibile a tavore degli aventi diritto,
il solofpeiiodo di studio o di servizio straordinario corrispondente
alle ritonnte versate in vita dallo stesso impiegato o pensionato,
salvo agli aventi diritto alla riversibilità a continuare i versamenti
ancoridovnti, nella stessa misura e termine, con ritenuta sulla

pen§ione.
Näl caso di liquidazione di indennità, in luogo di pensione, il ver-

samento ileve farsi in unÏoa soluzione, con imputazione totale sulla
indéénitå stessa.

CAPo 11.

Art. 12.

All'art. 55 del redolamento suddetto é aggiunto il seguente oa-

poverso: •

« La taita 41 appello ha semp e luogo not caso contemplato dal-
l'art.53;eccétt'hatoquando le conclusioni del Collegio medico siano
state accettate dall'interessato ebe, non essendo ancora legalmeng
rappresentato, sia, secondo il giudizio dei sanitari, in condiziontda
comprendere l'importanza delYatto, ovvero siano s‡ate accettate dal
suo legale rappresentanté ».

Art 13.

All'ar). 55 del succitato regolamento è aggiunto il seguente ca-

povergo: >

<Questo parere 11nale può omettersi.nol•caso che l'autorità sani-
taria diàppello sin concorde nel giudizio col Collegio medico,,salYo
che .1'impiegato o 11 militare ritenga nel suo interes°se di provocárlo
dopo le cómunicazioni dell'esito della seconda visita ».

Art. 14.

L'arÚ67 del regolamento citato é costitui_thal seguente:
<11 verbale di.vidita medica callegiale, mu.nito dolla dichiarazione

di accettaitono da parte dell'impiegato o del militare, insieme alla
sua komanda, allo stato dei servizi, ed alla fede di nasaita, viene
t'rasmedolal Ministero, a mezzo dell'autorità, indicata nell'art 65,
afBachè provvoáa in conformità, salvo il diritto di apþello da parte
dell'Àmministrazione, at sensi dell'art. 68 ».

Art. 15.

All'art. 104 del suddetto regolamento à sostituito 11 seguente:
. < In base ai precedenti accertamenti, deve essere promosso il giu-
diziidel ConsigÌio di amministrazione o dell:autorità cho ne 16

ŸepineÌ moill e con le.cautele indicate negli articoli 34 e seguenti
del presente regolamento e salvo il disposto dell'art. 10 del rego-
lâmento'esecutivo del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nAl970.
Allorquando sulle ausè che determinàrono la morte dell'impie-

gato o de13 militaro, non sia stato sentito il giudizio definitivo della
Direzioneigenerale della sanità pubblica.o dell'Ispettoi'ato di sanità
militàie competente, a seconda dei casi, tale giudizio dWo essere

provpeato se,Ia Corte dei conti lo ritenga necessaria».

CAPO III. '

Norme per l'accertamento della inabilità
e della nullatenenza degli orfani maggiorenni.

Art. 16.

Norme per l'accertamento della inabilità
degli impiegati civigi e dei militari.

Art. 10.

Il paggre del Consiglio di amministrazione o dell'autorita che ae,
fa le ai, di cui an'art. 31 del regolamento generale sulle pensioni
6 agttenibre 1893, ri. 603, pub essere omesso nel caso che dai rap-

porti amministratjivi o da quello del sanitario, che ebbe a visitare

l'impiegato o il militare, risulti evidente tanto la realtà del fatto

che determinò la ferita, la lesione o l'infermità, quanto la sua di-

pendenza dal servizio, salvo che la Corte dei conti lo ritenga ne-

oessario.
Art. 11.

All'art. 45 del succitato regolamento, é aggiunto il peguente ea-
poYãi'è¾
681Vl'inipiegato o il militare risieda all'estero, il ollegio medico

vienò costituito dalle Regle ahtorità diplomatiche o consolari, pas-
sibilmente con medici civili o militari dipendenti dal Go-erno ita-
Ilano; e tali autorità devono curare che i relativi verbali siano

cogilati nel modi prescritti dagli articoli 49 e 68 del presente re-

¢olañiëûto. Lá ävelituale visita di âP11allo viene eseguita da altro

sanitario, garímenti prescelto dalle suddette autorita >

LRer l'accertamento delle condizioni stabilite dall'ultimo comIna

dell'ait. 4 del IL. dècreto 23 ottobre 1919, n. 1970, devono eisere

todo i i lipgtíenti documenti:
a) un atto .giudiziale di notoriet'a, nel quale i testimoni ,día

chiarino in modo particolareggiáto da quali proventi (reddíti di
Ëeni propi-i e loro ammontare annuo) o da qúali persone od eiiti
che Ïo aiessero a carico, il richiedente abbia ritratto fino alip 1

Ënetti di susgtena; e se e quali beng siaho pèrvenuti al hielle-
sinio per súceesefóne o per altra causa;

b) un verbale di visita medica collegiale, secondo le forme e

garanzie dettate dal 14golamento 5 settembre 1895, n. 603,, nel
quale i sanitari, dopo aver descritto in termini chiari e proelsi le
generalità del soggetto, il temperamento, la costituzione, e le alte-

fazioni organiche e i disturbi funzionali (obiettivi e subiettivig da
essi rilevati, dichiarino se, e per quali motivi, ritengano ohe l'àN
fano maggiorenne sia da conside arsi inabile a gullsiasi lavóro.
L2mministrazione e la Corte dei conti hanno sempre factiltà di

richiedere certificati agli uffici pubblici e di assumere tutte le in-
formazioni che credano necessario per accertare le condizioni co.

gomiehe dell'istante, e di disporre quelle ulteriori indagini, cio
gitidi hiná.opportune per constatarne la inabilità a qualsini lië
Yoro.
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CAro IV,

ITs sizioni generali.
Act, IT.

L'art. 77 del regolamp to 5 settambra 18 n 6 3, é sostituito
dal seguento:
« Ala istuuza devono ess'96 Gali i Segnen Î documenti:
1° I'atta til na ita del richide 0;

2' il dee ato o altro provvo tiony che giusta l'art. 174 del
testo unico del 21 faubcaii IST, u 90, ordni la cossaz!ose dalser-

vizio dell'impiegate o det ru htaret
3° la matricola o la stato awen es o, se del caso, gli stati au-

tontici dei soeviri tailitari oc ali, r ase ati, cia<cuno, dall?Ammi-
nistrazione alla cui dipewgazz i sery st ssi furoso prestati; da¡
qua¼ documenti deve sp,edimmere risultare:

a) la darata di tuyt i sevnzi d: qualsiasi natura e dei pe-
riodi di asper.tativa, di dirpanGhitit, di sospensione ed in genera di

qualunque MLes posizionwehe abbia d.aerminato concessione, au-

mento, riduziarie o sospingpae di stiga bo, retribuzione, paga o

assegno, oppure dia luogo a diversa valutazione o esclusione, ai

flui di pendone, del tempo carri-pondente;
b) le indicaz¾ni dei relativi provve limenti, clo's la. data, la

quabtà, il comenub, gli eettemi della loro registrazione ala Corte

dei conti, ove sia avvomut,a, e se aikaae induenza sullo stipendio,
paga o asegno, l' asumoutar.» di questo e 10 rispett,iva decor-
renza ,

c) i periodi di permanenza in servige, che diano ragione ad
un aumento nel calcolo del tonpo valutabile per la pensione;

d) In annotazini specaílche relative aBe campagan di guerra,
alle ferito, lesioni o ermi à contratto par cause di servizio

con l'indicazione dei pro-vvedimenti relativi, h data delle lauree o

di altri titoli di studi f¤$eijori conse¿uiti e tutte lo altre ind -

cazioni che pomono, a sensi di logga, influire sul calcolo della

pensione ;

e) la diehiarazione della loro po Rtta conformità all'origi-
nale, nonchè quella constatanto non essore avvenute nel servizio

don'impiegato civile o d=l urlitare altre variazioni o interruzioni,
all'infoori di quelle descrut nel documento:

j') le flema delle autorità responsabili della esattezza del-
Fatto e d:lla perinte sua o.orrispondenza alle stato di fatto ».

Ant. 18.

L'art. 84 del vegglgmento ó sedembre 1895, n. 603, ó soppresso.

Art. 10,

Nell'art. 2 (1 comma) del là decreto 21 luglio 1911, n. 886, o

soppressolinoiso - « i doenmenti relativi alla carnera compreso . .. ».

Art. M.

A)1'art, 123 del regolamento 5 settemhee !¥95, n. 603, a sostituito
11 seguente:
« Ladeliberadene della Carte sul progetto di fiquidazione contione
il numero d'ordine, il cogamme, il nome, la paterniä, la data e il

luogo di nassifa, la qualig GI pensionato, la legge applicata il
moritare in cifra e in lettere. la decorrenza e la durata della pen-
sione. Coatione anche la indicaz one dei avvizi Yalutati e di quelli
esclusi, come pure i motivi pai quali non vtone acealta in qual-
ehe pacte la de:nanda. Im:Lae, daro riymare il Emstero a ca-

rico de eni bilanei, deve Hupatars! la Demone, l'assegno o la

IndennKL, como y, deve i:Miossi se si trattydi p,nsione di di-

ritro, di auto t ovvem di rowsibitie.

La debbeta ,me viene sotacrt‡4 'al pre.Tide:ife e dal segrefa-

L'art. 126 del regoTiankto cifraa à casi medirlaato:

e L'originsla deliberazione eno rae a la p sione viene conser-

wato nel Fegrotariato generaÏo dela Corte de CWi, on lo desso

yi e,aservano pure gh enginab delle dobbera ioni nygative, di ui
all att. 123,

Una copia conforme delle deliberazioni di concessione viene tra-

smessa al Knisiero del tesoro per i provvedimenti di sua coin-

potenza.
Un'altra simile copia viene comunicata, a mezzo della pretura,

ala parte, nelle forme prescrhte dall'articolo seguente, ed alla me-
desima o ngeno restituiti i documenti da essa presentati, ad ecce-

zione degli atti di stato civde e degli stati di servizio, clie devono

rature a ecrredo degli atti di liquidazione.
Nel caso pero di dehberazione in tutto o in parte negativa, la

restituzione dei documenti ha luogo dopo trascorso il termine utile

por il ricono also sezioni unite della Corte dei conti, di out all'ar-
ticolo 131 del presente regolamento ».

Art. 22.

L'art. 127 del regolamento citato o cosi modificato :

« Le preture fanno eseguire gratuitamente la consegna delle de-

liberazioni della Corte, in uno ai relatividocumenti,permezzodegli
ufteiali giudiziari da esse dipendenti.
L'ulteiale giudiziario estendo e firma la dichiarazione della ese-

Enita notificazione tanto nella copia di deliberazione, che consegna
alla parte interessata, o a chi per essa, quanto sul referto allegato.
Questo, munito del bollo e del visto del pretore, viene, per mezzo

del pretore medesimo, trasmesso alla Corte dei conti.
Il ref rto dove contenere le indicazioni seguenti:
1° data in tube ledere e luogo in cui segue lanotificazione;
2° nome e cognome dell'uffleiale giudiziario, con la indiedsione

dell'autorith giudiziaria a cui è addetto;
3° nome, cognome e qualità della persona a cui è fatta la no-

tificazione;
to data o rnmero del provvedimento notificato;
5° citra e decorrenza dela poustone, o cifra delPindennita por-

Tala dalla tieliberazione notificata, o dispositivo della deliberazione

che sia in tutto o in parte contraria alla domanda;
6" norne e .cegname della persona a cui l'atto viene conse-

gnate;
7° sottoserit one deFullleiale giudiziario ».

Art 23.

All'Let. 131 det citato regolamento ò sostituito il seguente:
<1 ricorsi contro la liquidazione delle pensioni o contro le deli-

berazioni negative, devono. presentarsi, giusta la legge 26 Inglio
1863, n. 4516, dreettamento alla Corte dei conti, nel termine di
novanta giorni a decorrere da quello in cui avvenne la consegna

della deliberaziano impugnata.
Questo termine decorre per il procuratore generale dalla data

della dobberazione dello Corte.
Il procedimento, in casa di ricorso, è stabilito dal regolamento

approvato con Reg o decreto 5 ottobre 1862, n. 884, modificato dal
Regio decreto 12 maggio 1864, 1777 e, per i ricorsi in materia di

pensione ed indenn:tà in tutto od in parte a carico di enti diversi

cmlo Stalo, dal de reto Luogotenenziale 0 lug3io 19116, n,8777.

AR 24

All'art. 132 del regolamento sopracitato é sostituito 11 seguente :

« Contro le deliberazioni emesse dalla sezione in materiadi pen-

sione, asegno o indeaultà ia tutto o in parte a carico dello Stato,
o ainm-ssa la revoca;none noi casi e nei termini di cui all'art. 44

drela legge 14 agosto IBM, n. 800.
Quando he revocazione sia proposta di ufficio o chiesta dal pro-

caratore generale o da una dele parti interessate, e la sezione non
la r.tenga saanans i ne, il, esidente ordina che sia data comuni-

caziano efñ iale aña pa ti interessare della domanda o proposta di
revocazione, e che gh atti rimangano depositati nella segreteria
della sezione per trenta giorni dopo quello della comunicazione

aHe parti, amachò queste possano prenderne visione e presbahre,
os e lo credano, la Eso os ervatient
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Decorgo qiiesto terinine, la sezione delibera snÌla proposta o sulla
istanza.
Nei ricorsi di revocazione cóñtto 16 decisioni della Corte a se-

sfoni unite, in ajateria di pensione od indennità a totale carico
dello Stato, viene seguity lo stesso procedimento indicato per i ri-

hiami dal titolo ÌI, cap. Il del R Aecrèto 5 ottobre 1862, n. 884.
I ricorsi in.revoëaziohe contro le decisioni emesse dalla Corte dei

oonti a sezioni imitä nei giudizi contemplati dal decreto Luogote-
nenziale 9 luglio 1916,,n, 817; sono disciplinati dalPart. 20 di que-
st'ultimo deoreto ».

Art. W>.

L'art. 134 del regolamento 5 sattembre 1895, n 603, è abrogato
dal 1° ottobre 1919.

Visto, d'ordine di Sus Maestà 11 Re:
14 minish•o ághtáio di Stato per il tesoro: SCHANZER.

12 numero 889 della raccolta w/ßeiale delle leggi e dei dee•àsi
del Regno confidne ti seguente decreto:

VITTORIO EMAN,UELE III
per grazia di Dio e per YoÌontà della Nazione ,

Ikg D'ITALIA *

Visto il R. dooreto o novembre 1911, n. 1247, con-
yertito nella legge 2Efebbraio 1912, n. 81;
Visto il R. decreto 5 giugno 1913, n. 798 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Balla proposti del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decrptato e decretiamo :

Art. i.

Sono soppressi il 2* 9. il 3° comma delfart. i del
R.-decreto 6 giugno 1913, n. 798.

.

Ordinfamo ehe 0 presente dooreto, inunito del sigillo .

daHo Stato, sia inserto nella raceolta ufBciale delle leggi
e dei decretidelRegno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osserr oe di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1920.

VITTORIO ENANGELE.

NITTI -- .RUINI.

Visto, Il guardasigilli.: FILclom.

15 atemero 849 R¢lla faccolta µgnale deRe ispgi e dei decrets

åsi Repteu con¢isne il s¢güente decreto :
VITTORIO ËMANUELE III

per grasia di Dio e per Tolontà della 14asions

RK FITALIA

Visto il dooreto-legge Luogotenenziale n. 1233, del
30 giugno 1919;
Visto il R. décreto n. 1626 del 14 settembre 1919;
Visto il R decreto n. 1939 del 6 ottobre 1919;
Visto il R. decreto a 105 del 4 gennaio 1980;
Visto il R. deareto n. 64 det 25 gennaio 1920 ;

Visto il R deereto n. 301 del 21 marzo 1980 ;
Biteunto opportuup per evidenti ragio11i di eco-

nomia e di Innità di indirizzo di circoscrivere in con-
grei limiti l'attività dell'aerogauticá civite istituita con

doorato-legge Luogotenenziale n. 1233 del 30 giugno
1919 :
-Odit - il 08naiglio dej ministri ;

Sulla pr poilta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, tuitdat o adelfinterno, di concerto coi ministri

dell'industria e del commercio, della guerra, della ma-
rina, del tesoro, delle colonie, delle poste e telegrafi e
dei lavori pubblici;
Abbiamo decrelato e decretiamo:

Art. i.

La Direzione generale d'aeronautica; trasferita alla

dipendenza del Ministero dell'industria e' commercio
con decreto 21 marzo 1920, n. 304, A soppressa.
Le attribuzioni della soppressa Direzione generale

di aeronautica sono trasferite al Ministero della guerra
(Comando superiore di aeronautica).
L'Ispettorato aeronautico istituito presso il Ministero

depa marina co tinua a provvedere ai servizi stunenti
alfimpieno dei mezzi aeronautici in concorso delig
oita. I rapporti fra il detto lopettorato e*il Comando
superiore d'neronautica piesso 11 Ministero della guerra
saranno determinali di accordo fra i niinistri inte-
ressati.

Art. 2.

Rientrano nelle attribuzioni del Ministero della guerra
(Comando superiore d'aeronautica):

a) la concessione dei ser izi pubblici di trasporti
aerei e le funzioni di tutela e di controllo sulla aero -

navigazione civile pubulica e privata;
b) l'organizzazione e la manutenzione della via-

bilità aerea nazionale deµli aeroporti statali e di tutti
glÌ impianti sussidiari, e, per quanto riguarda gli ae-
roporti deBa R. marina e privati, le intese e le dispo-
sizioni per rapplicazio o in e i dene perme e prescri-
zioni generalt rifleuen 11 frattico aereo;

c) Ja fornitura e il collaudo del materiale occor-
rente ai servizi aeronautici delle amministrazioni dello
Stato;

d) i provvedimenti inerenti alla abliitazione dei

piloti e del pereobale tecnico specializzato occorrente
per i servizi di aeronavigazione, salvo quelli pa r le
scuole di idroaviazione, che sono afÏidati alla R. ma-
riaa (Tspettorato aeronautico):

a) gli accordi e le'relazioni internazionali con-
cernenti l'aeronautica, con il concorso dei Ministeri in-
teressati:

) Ja trattazione delle questióni concernenti la
difesa dono Stato col concorso del Ministero de,'la
manna;

g) la Direzione dei servizi tecnici e amministra-
tivi per l'aeranautica del R. esercito :

h) Pazione direttiva e di sorveg ianza sul per-
sonale civile e militare e sui servizi delPaeronautica.

Art. 3.

Il servizio amministrativo, giâ appartenente al sop-
presso commissattato generale per l'aeronautica e le
funzioni deg i uffici .ed Enti territoriali, gia posti alla
dipendenza della soppressa Dîrezione generale del-
Paeronautica, ed il relativo personale passano alla di-
retta dipendenza del lWinistero della guerra (Comando
superiore di aeronautica).
Non più tardi del 31 agosto 1920 sarà provveduto

per deereto Reale, promosso dal ministro della guerra,
di concerto con quello del tesoro, alla soppressione e
alla riduzione degli uffici d aeronautica incaricati della
liquidaz:ona delle fornituye di guerra e all'assunzione
in carico del materiale aeronnutido che dovrà costi-
tuire la dotazione iniziale dei servizi dipendenti Ai
Miliisteri deMa guerra e della marina.
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Art. 4.

II,_ruolo organico della Direzione generale <i aorc-
nautica, costituito con R. decreto 2ö gennaio 1920,
n. 64, è sopprewo.
Il personale ivile e militare che ha conseguito la

nomina in tale ruolo potrà, entro giorni quindici dalla
pubblicazione del presente de reto nella Gazzetta ut
oiate, presentare domanda per rientrare nei ruoli delle
rispetuve Amministrazioni. sia civii che militari, da
cui dtpendeva precedentemente e ivi riprenderà il po
sto che avrebbe occupato se non ne fosse uscito o con
-fosse stato comunque dimesso.
Coloro che non presenteranno la domanda di cui al

capoverso precedente, saranno collocatiin disponibilità
a termini degli articoh 2?, 28 e 24 del t sto unico 22
novembre 1008, n. 693 con un. assegno corrispondente
a metà deL'attuale stipen lio.
Tt collocamento in di,ponibilità non potrà durare

oltre due anni, ne potrà essere prorogato per quals asi
ragione.

A rt 5.

Con successivo decreto del Ministero della guerra
sarà stabilita la ripartizione dei servizi civili e mili-
tari del Comando superiore di aeronautica.

Art. 6.

Ë istituita presso il Ministero della guerra una Com-
missione consul iva per l'aeronautica presieduta dal
ministro o dal sottosegretario di Stato per la guerra
e composta di due membri appartenenti al Parlamento,
di due professori di istetuti universitari o superiori.
del cornandante superiore di seronautica, di quattro
reembri scelti fra persone esperte e di un delegato per
ciascuno dei Ministeri della marina, del tesoro, nelle
colomie, dell'industr a, delle finanze, degli esteri, delle
poste e telegrafi e dei lavori þubblici.
La Commissione è nominata con decreto Reale su

proposta del ministro della guerra. 1 membri di essa
durano in carica due anni e possono essere confermati.
La Coinmissione consultiva per l'aeronautica dà pa

rere circa :

a) i programmi generali concernenti Taeronau-
tica civile e militare

,

b) lo questioni di ordinamento generale ;

c) l'indirizzo tecnico-scientifico.

Art. 7.

È abrogata la disposizione contenuta nel secondo
comma dell'art. 11 del R. decreto n 304 del 21 marzo
1920 ed ogni altra disposizione contraria a quelle del
presente decreto.

Art. 8.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provve-
duto alle opportune variazioni nei bilanci dei Mini-
steri interessati in dipendenza delle disposizioni del
presente decreto.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il i° luglio
1920 e sarâ presentato al Parlamento per la stia con-
versione ín legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gallo <JeBo Sisto, sia inserto nella raccoltè umiele delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservario e di farlo osservara.
Dato a H oma addì 22 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLVrTi - ALESSIO - BONOME -

SECHI - MEDA - ROSSI
PASQUAL1NO ŸaSSALt.O -

PEANO.
Vino. Il gaardasipilli: FenA,

.La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. £868. Regio decreto 28 settembre 1919, col quale, sul-
la proposta <1ei ministro della istruzione pubblica,
il direttore della R. scuola tecnica diNovi Ligure-
è autorizzato ad accettare la donazione di L. 4000
disposta a favore della scuola me Iesima dal sig.
Giuseppe Savio, approvandosene lo statuto orga.
nico relativo.

N, 826. Regio decreto 8 giugno 1920, col quale, etilla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltA
al comune di Trabia (Palermo), di applicare dal 1°
gennaio al 31 dicembre 1920 la tassa di esercizio
col limite massimo fino a L. 2000;

N. >28. Regio decreto 22 aprile 1920. col quale, stillä
proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, vengono approvate alcune modifica-•
zioni allo statuto organico della Cassa, di rispar-
d1io di Cologna Veneta.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI ETF1 CONSUMI ALIMENTARI

V.sto il decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 15, e i de-

creti Reali 18 aprile IGN, n. 459, e 17 giugno 1920;

Decreta:

Art. L .

Il prezzo di cessione dei formaggi da parte del Coromissariato

generalo per gli appervigionamenti et consumi, a mezzo dolcou-

sorzio latticini di Milano, è fissato come segue :

Tipi svizzeri, L. 820 a quintale.
Caciocavallo e provolono grasso, L. 800 irL

Caciocavallo. e provolone semi-grasso, L. 790 id.

Fontina, Asiago, L. 720 id.

Gorgonzola maturo, L. 880 id.

Formagg'io latte magro, L. 560 id.

Formaggio latte magro comungne ingyassato, L. 6M id.
Detti prezzi hanno vigore dalla data del presente decreto e sfin-

tendono per merca rem franco vagone partenza.
Art. 2.

ÌI issa.to un compenso di L. 25 per quintale di gorgonania ina.
turo spedito, a titolo di rimborso spese diimballaggio.

Art. 3

Le infrazioni alle disposiziotd del presente decreto saranno pu..
nite a norma dei decreti Luogotenenziell 6 maggio 1917, t. 740, e
18 aprile 1918, n. 491.

Roma, 23 (4ugno 1920.
U commisado genente: SOLERI.
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OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale
istituito.con Part. 19 del regolamento legislativo per l'o-dinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale por i combattenti, acProvato con
.deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, a. 55, composto degli ec-
eellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente i

Biscaro gr. uti. Geralamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, glembro effettivo;

Gatti gc., uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. nif. prof. Alessandro, direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattint comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro supplentà;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere

capo della Corte di eassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguento

ORDINANZA DEFINITIVA
Lotta la oppas zire proposta dagli ere ti del prin,ipe don Filippo

Del Drãgo con atto del 26 alargo corrente anno, alla ordinanza di
questo Allègio del 28 geunaio-14 fe-braio 192 I, comunicata il 12
detto X¤arzo, di attribuzione all'Opera nazionale por i coulbattenti
della tenuta « Acqua Bolliaante e sua Pedica > ;
Udita la relazione del presidente;
Riesaminati gli atti e i documenti e sentiti oralmenté il rappre-

sentante degli eredi Del Drago, in persona del ge. ufT. av v. conte
Carlo Santucëi;
Nonché il reppresentante dell'Opera nazionale in persona del con-

sigliere delegato gr. uff. Sansone ;

IL COLLEGIS
Osserva essere privo di foniamento il primo motivo della oppo-

sizione con cui si eccepisco la nullità della ricoriata ordinanza per
Violazione dol rapparto processaalo e per Vizio di ultra et extra

petita, deducendosi altresi la mancanza di causa per l'attribuzione
dellä tenuta alP0pera nazionale.
Anche a voler _tener conto del rigorismo formalist'co del proce -

dimento giurisdizionale per l'esercizio di attribuzioni puramente
amministrative in base a cui questo Collegio pronunzia le ordinanzo
di trasferimento e di attribuzione di beni, non si può sostenere che

mantasse la dornanda fondata suNitolo dell'attuale soggezione della
tenuta ad obblighi di bonifica, come å stato dimostrato analitica-

meyte ed ampiamente nella motivazione della opposta ordinanza,
la quale merita di essere confermata. L'Opera nazionale richiese,
sostanzialmente, l'attribuiinne in base all'art. 11 ehe è tutt altra
cosa della espropriazione contemplata dall'art. 14 del regolamento
legislativo 16 gennaio 1919. Anche il nome dell'azione viene in sus-

¢ídio del senso della richiesta, come fu interpretato dah'ordinanza.
L'assunto dells inadempienza era anebe esso diretto al'a dimostra-
stolle della inesecuzione degli obblighi di bonifica e conseguente-
mente de1Pattuale pètmanente soggezione della tenuta a tali ob -

blighi. .

Il Collegio pronumió strettamente su cosa domandata senzi vio-

lare lo speciale rapporto processuale amministrativo, neu giurisdi-
ponale e sul titolo della soggezione al obblighi di b niflea. Cada

sosi la censura di mancanza di causa per l'attribuzione.
Tutto il secondo motivo della oppositione, denunzi ute la nullità

della prggdurs, in sintesi sostanziale, si f ada sa!Is tesi clie la

competopp per constatsra la inadempleaza agli obrl gtti di bo-
alfica spetta esclusivamente alla ommissione di vigilanza de cui

nel testo anteo della legge sul bonificamento dell'Agro romano.
Petà, si ynole, così confondere la inadempienza, quale base del di-

ritto di espropriazione previsto da)Part. 14 del regolamento legisla,
tiro su menzionato con li inafmplenta ce dimostra la perma-

pena del gobligo di honillea.

Non pu¢ cadore verun serio dubbio circa m competenza di questo
.Collegio d acedrtato las seconds specie di inademp enza, giacchð p
facotta (por i pòteri conteciti dall'art. 11 prodetto regolamanto) di
riconorcere cho i terreni sono sðggetti ad obbhghi di boniûca, oom-
prende negóàsarialliente anche la facoltà di accettare che tali ob-

blighi' non vermero adempiuti.
I Del Drago isoWenevano di avere completamente adempiuti gli
obbligt anche malgrado ello coli decreto Ministeriale fossekst4to

già precedeatomente dichiaiata la inaderhpienza.
S'impose quindi la indagine sulla fnademþienza che non poteva

esser dhtratta e doioluta alla caguizione adella preindicatá Gom-

mis4ono di vigilanza.
Nello stesso atto di opposizione si ammette che Pattrîbuzione del

Collegió Ilon debba fermarsi alla semplice constatazione che il ter-
reno a tuttora compreso nell'elenco di bottifica.
•Al Collegid non puð Iregarsi la faeoltà della indagine sulla ina-

dempionsa quando sorge la questione che la sostanza delle cose possa
contraddire a quella apparente detta forma.
Andhe nella specie è applicab le la nota classica massima ei cui

jurisdictio data est, ea, quoque data esse videntur sine, qui6ge,
.iurisdictio, ea'plic¢ri non pote<t ».
Altrimenti 11 Collegio sarebbe paralizzato nell'esercizio delle sue

attribuzumi per dover far luogo ad ogar piò sospinifo all'intervento
della Commissione di vigdanza per giudicare della inadempienza.
I motivi da fatto e di diritto che infortuylo l'or lin9nza opposta

sono solidi, e resists no al.a critica degli opponenti. E sup-rfluo qui
ripeterli. Essi dimostrano esaurientemente che la obbligazione di

bonifica nón fu affatto estmta, ed essendo tutt'ora portilavente bene
ha formato.il giuridico fondaluentO della domanda di atttjbuzione.
SL deve respingere quiadi anche il secondo motivo della opposi-

ziano o donseguentemente 11 Collegio non troya sia 11.caso di de
oogifef'o l'istanza sabordinata oralmente formulata dall'opponetito
pärchè sia intefpellato il Ministero di agricoltura pe honoscere il

suoitúdizio sull'essere o non essene, allo stato delle cose, inadem-
pienti l principi del Drago agli obblighi della -tonifica.
Su di ció 11 Collegio ha elemgnti sicuri, del quali ò largo oenno

nella .ordinanza opposta. e
'

'

II 3° Inotivo concerne la pretesa di una parziale attribuzione
del fondo all'Opera in considerazione della probabilità che in
un avvenire pru o meno prossimo, la parte della tenute com-

piesa nella zona del suburbio possa essere destinata alla fabbri-
cazËone di caso e villini. Basta ,però osser vare, per respingere,
senz'altfo, luesto motivo che nel caso manca affatto il consenso

dell'Opera nazionale ad uua limitazione dëlla domanda di attribu-
sione- della intera tenuta, e cioë ohe manca l'accordó daÌle parti.
Persistenda'l'Opera nazionale sulla domanda di attri.buzione di tutta

la tànuta ed essendo questa nella sua totalità una proprieta
terriera soggetta all'azione agraria, il Collegiot non ha facolta di
limitarla.
Hagadotto oralmento l'opponento che l'Amministrazione come

naledgRoma starebbe studiando un pidna edili.zio, nel qualyni.
robbe ad essere compresa una parte della tenuta, ed ha chiestop.in
lilies subordinata, che siano domandati al Comune .i pl4ni edilisi
in corso. 11 Collegio, però, non trova dijoter.aderire a tale iptanza
giaachè, a parte ogni altra cousiderazione, rimane fermo.e pacifico
one attualmente la tenuta é una proprietà teiriera, come si sgla
osse'vato o non fa parte di zona dichiarata edilizia o come tale da-
rióonoscersi.
Per tali motivi.

IL COLLEG.O

Respinge l'oppositione proposta dagli eredi. del pri pa don

Filippo Del Drago collw25 marzo corrente anno all'ordinanza di
questo Col4egio del 28 gennaio-14 febbraio stesso anno,bhe an.
ferma

DispÑne che la presente ordinanza rimágge depositita,Sa i
documenti relatiri, n33Ia segreteria di quge Colligio.
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Così deliberato e pronunziato il giorno 28 maggio 1920 in Roma
nella sede del Collegio centrale arbitrale.

Nonis, relatore - Biscaro - Gatti - Brizi -
Zattini - Arv. A. Castellani, segretario.

La presento ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-
legio, 11 1* giugno 1920.

Il segretaric del Collegio: avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originala, col quale collazionata concorda,

che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

pengli effetti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. lßl2.

Roma, 4 giugno 1920.

11 segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTE'NTI
TI Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per I combattenti, approvato con

decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eccellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presideato di sezione della Corte di ·

cassazione di Roma, presidente;
Coppola comm. Francesco, consigliero della Corte di cassazione

di Roma, Inembro effettivo;
Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-

plente;
Hrizi gr. uff. prof. AIossandro, direttoro generale al Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppo, ispeuore suporiore alMinistoro di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo della Corte di cassnione a riposo;
Ha pronunziato la seguento

ORDINANZA :

Letta la richiesta con cui l'Opera nazionale per i combattenti do-
ananda l'attribuzione del fondo di proprietà del sig. D'Andrea Dario,
sito in territorio di Marino, distinto in catasto sez. la coi numeri

2313 l-B parte e 2313 2-B, dell'estensione di IIa. 28,47,20, facente
parte della tanuta Pascolaro di Marino;
Letti gli,atti e documenti;
Udita la relazione del cons. gr. uff. Gatti;
11 Collegio osserva :

La richiesta di attribuzione del predetto terreno ò fondata dal-

l'Opera sulla suseettivitå del terreno inedesimo ad importanti tra-
sformationi culturali.

11 propgietario del terrego, cui la richiesta e stata regolgrmente
notineata af sensi-dell'ark 5 del regolamento, approva½ con Itegia
decreto 22 agosta 1919, n. 1611 ba anzitutto eccepito che necorte-

Tebbe da parte delI°0pera dimostrare che non esistono torreni del

Comune, no di Enti che possano esserle attribuití, essendo concessa
l'espropriazione di terreni appartenenti a privati soltanto coine

ultimo ratio.
L'eeeesione non à fondata.

L'art, 9 del regolamenta legislativo approvato con Regio decreto
16 gennaio 1919, n. 55, indlea al n. 2, terrent patrimoniali degli
Enti e al n. 3 i terreni appartenenti a privati proprietari; ma ques
st'ordine, in cui i terreni vengono indicati, non costituisca aŒatto una
limitaziona alla fatoltà deŒOpera nel unto voluto dal deducente;
poiché la ricordata disposizione ha un va'om di semplice enumera-
tiene dele fonti del patr3monio dell'Opera: mentre le condizioni

alla quali l'attribus.ona o il trasferimento dei tärreci sono vubor-

tiinate, vengono specificaf6 negli articoli 10 e 11,

Secondo tali articoli, i terreni appartenenti a privati proprietari
possono essero attribuiti aTOpera, non subordinatamente alla man-
canza dei ferreni di Enti, ma insieme ad essi sol che ricorrano le

ragioni, che ne legittiloino I attribuzione, la soggezione cioè, ad ob.
blighi di bonitica o la suseettività di importanti trasformazioni enl•
turali.
Si è inoltre contestato che nella specie sussista la possibilità di

radicali trasformazioni cuuura3, afTermandosi che secondo lo spi-
rito della legge tale condizione à da intendere in senso relatiYo o

non assoluto. Na prescindendo da ogni astratta distinzione tra tra
sformazioni in senso assoluto ed in sonso relativo, 11 Collegio raY-

visa nella specie la sussistenza della condizione voluta dalla legge
tenendo conto dello stato attuale del terreno, della sua natura, e

della impor anza dello opere che si intende effettuare.

Risuha in"atti dalla relazione allegata alla richiesta, ed è stato

confermato dal giudizio di un membro del Collegio recatosi sulla

località, che il fondo é attualmente tenuto in parte allo stato di

pascolativo incolto, in parte coltivato a frumento e segala e a frut-
t to; che la' stato di coltivazione è insulliciente e soltanto da þoco

tempo avviata a qua!che miglioria; cho il terreno ð suscettivo di

impianti di vigneti fitti o a tBari consociati con fruttiferi con avvi-

coudamento di graniinacoe o leguminose negli interfilari, come ag-
punto l'Opera si propone di fare, secondo il progetto predisposto
per l'intera tenuta Pascolaro. La attitudine del terreno ad impot-
tanti trasfor.nazioni culturali, non può dunque negarsi.
Il proprietario ha, infine, eccopito che 11 terreno é da considerarsi

in massima parte, se non .per la sua totalità, area fabbricabile. Ma

perché un terreno possa considerarsi area fabbricabile occorre ché

esso abbia realmento ed attualmente una destinazione edilitia ed
un valore notoriamente determinabili in relazione a tale suo carat-

toße: non deve trattersi, insomma, di una°possibiliià eventuale,, e

tanto meno di una mera speranza del preprietario, bensi di una

co ulizione obiettiva, determinata dalla particolare posizione del

terreno, dallaiimmediata vicinan a delfabitato che tendaadespan-
de si,sdall'adiacenza di sirade, o da altre circostanze di fatto facil-
mente accettabin. Ne)Ia specie, il torreno, per quanto non sia lon-

tano dalla cosiddetta zona dei villini, non è nelle immediate adia-

cente di essa, e della strada tra Marino e Castel Gandolfo e non ð

in tale posizione da presentare i caratteri di area fabbricabile, come
usalato anche dalla visita fatta sulla località.
1.9 eccezioni del proprietaria non sono pertanto da accogliere

mentre deve riconoscarsi fondata la richiesta dell'0pera.
Per questi motivi:

Vista l'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto
1919, D. 1612.
Pronuncia l'attribuzione all'opera nazionale per i combattenti,

del sopra indicato terreno di proprietà del signor D'Andrea Dario,
e ne autor17za l'immediata occupaziooo per parte dell'Opera me-
desima.
Hispona che la prewnie ordinanza resti depositata,insieme aido-

coumuti relativi, aeWutiteio di seccheria.
Con deliberato e pronuariato it giorno 14 slel men di marzo 1020

in Barna nella ode del Collegio centrale arbitrale.
Nonis - Coppola - Gatii, estensera - Érts)
Zatlini.

A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza é stata depositata con i documenti relativi

nella segreterie del CCIlogio centrale arbitrale il giorno fio délmese
di avrile 19&

11 segretrio del Collegio: Ave. A. Castellani.
Per ecpia eenforme all'originale, col quale collazionata concorda,

che i trametta C.l'Opera r aionale per i combattenti, ai sensi e
par gli effetti de L artierli 9 e seguenti del regolamento appro-
valo con Regio decreto S agosto 1919, n. 1632,

11 rgreatio del dellegio. A. Ù¾tellàni.
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OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
11 Collegio centrale arbitrate

latituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per Pordinainente
e le fansioni dell'Opera nazionaleper icombattentis approvato con

dooteto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli ec-
sellantissimi signorf:
Jonis gr. uß. Giuseppe, presidente di sezione dolla Corte di cas-

sazione di Roma, presidente;
Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Itoma, Inembro effettivo :

Gatti gr. uf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup
plante,

Brisi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale delPagricol-
tara, membro effettivo y

Zattini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del-
Pagricoltura, membro supplente;
Aegistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo di Corte di cassazione a riposo ;
Ils pronunziato la seguonte

ORDINANZ.A:
Letta la richiesta 0 dicembre 1919-24 gennaio 195), depositata

nella segreteria di questo Colleg o 11 30 gennais 1920, can.la quale
il Consiglio di amministrazione delPOpera nazionale por i combat-
teoti chiede l'attttbuzione 41 proprio patrimon'o del fondo rustieo
dmogninato « Linariy in territorio di Flano Roiqano (Ronta), se-
«sato nella sezions 2* del catasto di detto Comune, coi 'mimeri
di ¤filipa 77,"10911, 10342 e 887, confinanti il numerà di mappa 77
ool fosso dei Linari e lo stra lone di Leprignano, e gli altri numeri
oottosso predetto e col ego ailluente: con proprietà Santarelli Au-
gasto, Monotti Mario ed altri; per la complessiva estepsione of
Ha. 14,79,70, di proprietà del sig. avv. Giovanni Paradisi- di Fiano
Romano; i

Ritenuto cþe la righiesia venne comunteats al proprietario ne
modt di cui all art colo 5 del regolamento approysto con R. deofeto
22 agosto 1919, n. 16E:', come è anche comprovato dalla ricevdta
postäl6 li titorno, etidente in at i;
Ritenuto che la richiesta di attribuzione viene avanzfa ai sensi

e per gli efetti degli articoli 9, n. 3. ed 11. parto prima nel rego-
lamento legislativo approvato con decreto Luogotin§uziAlè 16 gen-
niifo 1019, n. 55;
Udito il relatore Brizi;
Considerato che il fondo di cui trattasi risulta atto ad impor-

tan'i trasforinµloni cultur41i: basti notare, al rig ardo, che si
tratta di terreni, parte plaueggiauti o parte in pendio; i primi al-
luvionali, abbastanza proibndi e fertilici secondi di nathra tufaçof
e in alcuni punti silicei, abbastanza fortili, ton strato coltivabile di
media profondãea; not fonda mancano fabbricati ed attualmente
esbo risulta incolto, o meglio utilizzato per pascoló ovino, mediante
cessione in fitto: la coltura nei passati anni sembra sia s'ata rego-
lata col turno gnAdriennale, di paseolo; grano, avena, pascolo.

11 fondo bene si presta a coltare arboree e arbustive; come ape
punto propooc. nel suo piano di lavori, di attuare l'Opera nazionale
che progata di impiantarvi Vigneti Stti e varie specie di fruttiferi
in consociazione, e di utiúgzara opportuni appegamenti per cannato,
destinato's sopparire ni bisogni dolla vigna:
Considerato che la deduzione in data '7 febbraio corrente, in-

viata dal prophetario all'Opera nazionale, in nessun modo con-

testa che il fondo risulti atto ad importanti trasformagiõni cob
turali.
Infat , nei riguardi del fondo di cui si tratta,il proprietario,pre,

passa la dichiarazione oli la cess ne costituirebbe por lui un ar-
gegvio,'e c)ie oilglia sempre dedic a la pÊopria attività all'agri-
coltnea, affermi clie anche nel fondo Ligri ere .nuosintendig
mento costituiguas mèbsedrië, Ëofappena possibilo.
Afs, evidentemsate, aÈeeÍa non ache INyfeúÍCP di un †Ñß¾

sito; e parimenti, non possono avere influenza le altre considera-
sfoni del proprietario, che potrebbero riguardare la g-aduale linea
di condotta ecohomica del Consiglio di amministraz'ono dell'Opera
nazionale; e quellp, infir,e, circa i gravami esistenti sul fondo e

circa is presenza di terre retrattarle industrialq1ente sfruttabili.
In riassunto, 16 osservazioni del proprietario non contestano il

titolo giuridico per il quale l'Opera nazionale richiede il fondo
« Linari ».

Per questi motivi

IL COLLEGIO
Letti ed applicati gli articoli 9, n. 3, e 11, parte prima, l'egolaW

mento legislatiyo 16 gennaio g)9, a. 55, 5 e 7 R. deëretó 28 ago-
sto stesso anno, n. 1812, ordina 11 tratiferÏmento, all'Opera nazio-
nale ter i combattenti, del fo do rustico denominato e Linarii in

te,rgitorio di Fiano Romano (Itoma) di proprieta del mig. avv. Para-
dibi Giovanni, e ne ordina Pimmediata occupazione per parte della
predetta.Opera nazionale.
Dispone che la presente ordinanza rostî depositata insiemW Al do-

onmonil relativi nell'uffleto di segretería di questo Collegior
Cosi deliberato e pronun'siato il gÌorno 21 febbraio 1920.

Nonis - Coppola - Gatti - Brigi, estensore - Kattini.
Avv. A. CQAtellang, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del
Collegio centrale arbitrale il 29 febbram 192Q.

Il segretario del Collegio: A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale collazionata conoorda, che

si trasmette alPOpera nazionale per i combattenti ai sensi e por
gli effetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con

R. deereto 22 agosto 1919, n 1612.

Roma, 2 marzo 1920
11 segretario del Collegio : Castellani.

DISPOSIZIONI DIfERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFF:CIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

Arma di fanteria.

Con R. decreto dell'8 aprile 1920 :

Myelmi Alcide, tenente, 1°aspettativa stata concessa al suindicato
ulticiale, deve considerarsi come concessa per inferplità tempo-
ranee provercé tu da cause di sertizio.

Pozzuoli ) neenzo, icuente, in aspettativa per infernitta temporanee
non provenienti da cause di servizio dal 30 luglip1919, l'aspot.
tutiva o proragota dal 30 gennaio 1920.

Vaccari Franceseo, iencate, in aspettativa per infermith temporanee
noa proveníanti da cause di servizio dal 21 febbraio l9:9
l'aspettativa è prorogata dal 21 gennaio 1980,
seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente

ed insci'itti col propria grado e een la propria anzÍanita nel ruolo
degli uñiciali di corapleniento
Venturoli &¾ont - Rastelli Edmon lo •- BoneÎti Luigi Zanni

Carlo,
I seguenti tenenti sono dispensati dal serviz1o attivo perinanente

ed inscritti, col proprio grado e con anziamfå, nel ruolo degli uf-
ficiali di complemento
Quarguenti Francesco, 7 maggio 1916.
Iemma Vincenzo, 7 id.
Piermattei Ettote, 7 id.
Della Martina Giov. Battista, 12 novembre 1916.
Negroni Ce tare, 8 giugno 19!6.
Pgnati gl:cs 8 id.

Momigliano Aldo, 27 luglio 1916
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Pimpinelli Ottoi'ino, 19 novembre 19W.

Perigo Giacomo, 31 ottobre 19,5.

Roeboch Ettore, 7 maggio 1916.
Benedetti Zeno, 2 marzo 1916.
Fausi Armando, tenente, revocato e considerato oeme non avve-

Nato 11 decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1918 nella parte che
si riferisee alla promozione a capitano di complemento del suin-
diesto uffletkle.
I seguenti sottuŒciali sono nominati sottofenenti in servizio at-

tivo permanente con anzianità asso.uta per ognuno in licata e con

riserva di anzianità relativa.

di S. R, collocato, a stia domanda, in aspettativa per riduzione
di quadei, dal 1° maggio 1920.

Vitale cav. Arnoldo, maggiore, collocato a sua domanda, in aspetta.
tiva per riduzione di quadri, dal 1* maggio 1920.

Con R. dooreto delf8 aprile 1920 :

Cannoniere Umberto, capitano, collocato, a sua domanda, in aspot-
tativa per riduzione di quadel, dal 16 aprile 1920.

Segre Lamberto, capitano, m aspettativa per infermith temporanee
non provenie ati da cause d servico, l'aspettativa anzidetta i
prorogata dal 23 febbraio 1920.

Con anzianità 1° novembre 1915: : Con R. decreto dell'll aprile 1920:

Corallo Gittseppe - Pierotti Duilio - Maggio 14ancesco - Lau- Moroler Augusto, capitano, in aspettativa per infermitä temporte
renzi Luigi Domenico - De Laurentis Lorenzo- noe non provenienti da cause di servizio, richiamato in servi•

Con anzianith 1° gennaio 1917: zo dal 18 marzo 1980, con decorrenza assegni dal I aprile 192(L
Santoro Giuseppe - Papa Francesco Alfredo.,

con anzianità 1* msggio 1917: M IN I STERO
Rondini Francesco - Zavanella Pirzio·

-
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROTO E IL LAV0RO

Con anzianità l° gennaio 1918:

Maraboli Francesco - Giannangell Carlo - D'Urso Giovanni Felice Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
con anzianita la febbraio 1918 :

del Regno nel giorno 23 giugno 1920.

Rossi Matteo.
00NSOLIDATI Con godimento

Con anzianitä 1° aprile 1918 : in oorso

Cannata Vincenzo,
3.50 /, netto (1906) . . . , 5 59 -

Con anzianita 1° dicembre 1918:
3.50 /, netto (1902) . . . .

Nasta Francesco. 3 */, lordo . , . . . , , , .
-

Montano Manlio, sottotenente, dispensato dal servizio attiyo perma 5 */, netto . . . , , , , .
71 653

nente ed inscritto col proprio grado e con anzianitA 25 marzo)
1917, nel ruolo degli utilciali di complemento. Corso medio det cambi

Arma di cavalleria. del giorno 23 giugno 1920 (Art. 39 codice 41 eommestão),
Con R. decreto dell'Il aprile 1920: Parigi 134,60 - Londra 64,72 - Svizzers 296,]O - Spagna

Tacoli, marchese patrizio di Modena e Reggio cav. Paolo, colonnello - New York 16.05 - Oro 256,60

MIITISTERO DEL TESO.RO

Conto riassuntivo del tesoro al 31 marzo 1980.
I

A L AL DIFPKRENix
(‡ miglioramento

3 i glugno 31 marzo - peggioramento
della

1919 1920 situazione del Tesoro

F-ady.dt cassa (V. conus di cassa) . . . . . . . ,, , , , , , , . . 919,775,737 37 2,792,838,391 93 ‡ 1,873,062,.54 56

Credtli di Tesoretia (V. situazione dei crediti) , , , ,/. . . , , , , , 11,959,422,677 90 el) 16,772,461,000 97 ‡ 4,813,038,323 OT

lasjeme , , , , , , , , , , , , 12879,198,415 27 19,565,299,392 90 # 6,680,1QQ,977 63.

Deb1tt di Tesorerte (V. sitnestone dei dehitt) . . . 30,108,638,435 02 32,117,101,335 42 - 1,908,462,900 40

Etta Azione del Troro - 17,329,440 0 19 75 - 12 5 1,801,9 d 52 4,777 838,0Y7 SS

in in maasta somma sono somprese L. 1829¾,¾5 tenomam mena Casa leaada e preanti a ga 22xla di biglietti di 3tato, e
1. 175,-0.,000 di monete divisionalj d argento lageoutilaste in rupyrneaháza di buoni i cassa.
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DAWED CONTO DI CASSA

contanti nella Tesoreria centrale, nelle Bezioni di Teacraria provinele, cena 16,411.256 11
alla chiusura Tesoreria colomale, e valori presso la Zecca

dell'esereizio
"10181919 Fondi In via ed all'estero ed efetti in portafogda .

903,364,481 2ô
919,775,737 37

INCISE C

\fese Precedenti (1) TOTALE

Cate a 1. Entrato egettivo ordtharte

la conto
straordinarie • • • • • • • 995,455,444 52 6,513,291þ76 34 7,508,74 020 88

entrate lÚ Costruzioni di ferrovie
-
• • 11,547 11 175,907 07 187,454 18

di
bilanolo IIL ; Movimento di espitalf • • • 1,595,808,791 36 7,680,613,516 01 9,236,422,337 37

IV. ,- Partite di giro . . • 10,289,9ß0 02 64,971,609 ô3 74,661,569 65

2,56lþ65;743 01 14,258,454639 05 16,820,018,382 06 16,820plS,382'06

Buoni degesoro ordinari e per forniture milit 1,195,970,175 80 10,366,273,266 25 11,562.243,442 05
Vaglib"del Tesörd . • • • • • · · · • · • · 8,411,136,816 94 24,779,ÿ¶.1687 68 28,19\046,441 62
Banche - Conto anticipazioni statutarie · · - - 1,216,000,000 i 1,315,000,000 -
Antlöfliaziotii itfaördinarie per il rit1to e cam.

blo*Buoni cassa Veneta - -
· · · - 13,050,000 - 13,050,000 -

Anticipazioni straordinane per il cambio delle
valute austro-ungarlohe - · - • • • · • - 81,950,000 - 61,950,000 -

Caspa depositi e restiti in conto corr. Iruttifero
- 217,183,088 48 2)7,183,068 46

Amminist. del to pubblico in e. c. intratt.
- 639,461507 09 039.462.507 09

Amminist. del F do culto in c. c, intruttifero 6,629 3ô 10,Ý03,67Š ËS 10,210.$07 Š8

In conto Cassa:Repositi e:Ikgstiti la e/o infruttifero . • 121,000,000 - 1,211,000,060 & I,338000.004 -
debiti Fergoyle. di Stata - Fondo di riserva • • • • - 1,000,000 - 1,000,000 -

ditesoreria Altregmminisjrizionian cottto corr. fruttitero
..- 1,022,574.876 00 1,022574876 60

Altre aniministr. m conto corrente infruttifero 2ô7,000,543 81 2, 95,740,595 53 2,982,741.129 $4
Incassi da regolire in conto dazi d'importa-

Elgliz oee eatti ceduti, D. P. all'estero e var 439,901,005 86 4,244,164,520 37 4,684,085,526 23

Buoni di Cassa . . . . . . . . . . • • • • 682,000 - I 1,020,000 -- I 1,702,000 -
Somministraz. di biglietti bancarl da istituti di
emissione(s)..............

Somme ricavate mediante emissione di buom
guinquennsli (legge 16 luglio 1914 , n. 683)

Cassieri militari . . . . . . . . . . - · 32),135,238 74 3,007,372,905 OT 3.338,508,137 81

Comdmein ealprovinciali per la requisizione 51,590,000 - 1,778,314,378 10 1,829,904,378 TO

5,818,421,404 51 51,380,220,424 27 57,198,641,828 78 57,198,641,828 "t8

Va uta anrea presso la Cassa depositi e prestiti ...-
-

Valute austro-ungariabe . . . . . . . . . . .... 12,684,000 - 12,684,000 -
Ammitilstrazione del Débito pubblico per paga-

menti da rimbersare · · · · · · · · · · 4'2,561,877 38 198,734,481 16 621,296,3þ8 54
Amniinistrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimbqrsa_re . . . . . . . . . . .- 2,642,166 38 2,642,166 38
Cassa depositi e prostiti per pagamenti da rim.in o ato borsare-. . . . . . . . . . . . . . . . . -- 339,43ô,386 96 339,436,886 96

di T ser ria
Altre Aipministrazioni por pagam. da rimbors· 2,920,720 38 50,697,N84 37 43,618,404 75
autiolpazioni vartes.e crediti diversi · · • · • 449,722,305 48 3,787,141,389 18 4,23ð,863,§74 66
Ope one fatta col Banco di Napoli per effette

all'art. A all. B alla J... 17.genn, 1897, a.9, -- 1,0 15,850 - 1,045,850 -
Cassa depositl e prestiti - Anticipazioni di cui

\ gi lm..deoreti 22 settemkos1914, n. 1028
\ g 28 novembre 1914, n. ISSO . . . , , . ---. -.-

875,204,903 24 4,392.382,138 05 5,267,587,041 29 5,267,487,041 29

Totale , . , , 80,206,022,989 50
i -

(1) Teacto conto delle mistioni per i mesi precedenti
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AL 31 MARZO 1920 AVRWEB
· .. . 11 il L. mi.L li Ill

(#) fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca

. . . . , , . . . . . a . . . 1,373.303 156 38
4131 marzo

Fondi in via ed all'estero ed ettetti in partafoglio . . . . . . . . . . . . , . 1,419,535235 54
2,792,838,891 93

PuiARENTI

Mese Precedenti (1) ' TOTAiÆ

[ Categoma i. - Spese ettettivo ordinarie e straos -
In conto dinarie

. . . . . . , . . . .
.
. . , , . 1,3 8,449,577 98 10,382,225,003 12 11,730,675,180 10

spese > II. - Costruzioni di ferrovie
. . . 5.113,64l 95 11,I09,250 30 16,223,093 25

di bilancio a III. - Movimento di capitait . . . . [6,631N3 51 15a769,739 58 172,134,783 09
\ > IV. -- Partite di giro . . . . . . 15,134,530 al 107,918,215 05 121,042,745 36

1,385,332,993 75 10,657,042,807 05 12,042,375,800 80 12,042,375.800 80

Decreti di scarico . , , . . . , , , , , , , , . . . . - 4,504 03 4,504 03
Dscren Mmisteliali di preletamento fondi . . . . . .

-- 4.504 03 4,504 03
4,504 os

Buoni del Tesoro ordinari e por fornit. militari 1,E04168,731 52 10679,907,7 1 44 12,179.074,414 96
Vaglia del Tesoro

.
. . . . . .

. . .
3,007,779,603 84 24,512,125,956 17 2 579,905,560 01

Bauche - Conto anticipazioni statutarie . .
-- -

) Anticipazioni c. c. buoni cassa Venda . . .

- - -

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche .
- - -

Cassa depositi e.prestiti in conto corr. trattifero - .160 000,000 - 160,000,000 ---
Amminist. del debito pubblico in c. c. infrutt. 422.565,064 26 341,242,745 70 763,807,809 96
Amminit. del Fondo culto in.e. c. infruttifero. - 2,' 42.166 38 2.042,1ô6 38
Cassa depositi e prestiti in c. c. infruttifero

,

- 876 344,986 98 876.384,986 9ô

in conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva, , , , .
-- 7.874,212 36 7,874,912 36

debiti Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero 2,000,000 - 1.019,°00.000 - 1,021,700,000 --
di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corr.infruttifero 417,189,197 13 3,059,470,771 83 3,476,659,968 98

incassi da regolare in conto dazi di importazione,
effetti ceduti, D. P. all'estero e vari

, .
421,570,727 81 3,578,759.261 37 4,000,329,992 18

Eigliettidistato. . . . .
, , . , , , , , , ,

---

Buonidicassa ..............
Somministr. di biglietti bancari come contro(a)
Somme ricavate mediante emise. di buoni c. c. -- 30.842.000 - 30,849,000 -
Operazione fatta col.Bancodi Napoli come contro. -- 1 045,850 - 1,045.850 -
Cassieri militari . .,

. . .
. . . 334.212,177 28 3,179.501,958 58 3,513,714,135 86

Commissioni provinciali per la requisizione 121,023,411 65 1,555,174 369 03 1,676,197,780 73
< i cereali

6.262,506,915 51 49,027,672,012 87 55,290,178,928 38
290,178,928 38

Valuta aurer. presso la Cassa depositi e prestiti - --- -

Argento divisionale immobilizzató ai termini
del D. L. 1° ottobre 1917, n. 1550

. . .

-- 8,793,000 - 8,793,000 -
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione

e già verificati . .
. . . . . . . .

- 20,000,000 -
.

20,000,000 -
Valute austro-ungariche ritirate dalla circola-

zione e già verificate . .. . . . .
. 20,000,000 - 590.000,001 - 610,000,000 -

Amministrazione del Debito pubbHeo per paga-
menti da rimborsare

. , , , .
46,380,125 32 897,779,331 10 944,159 456 42

In conto Ammini¢trazione del Fondo culto per paga
crediti menti da rimborsare

. . . . . .
. . 1,274.020 12 12,3 'I.838 80 13,596,756 90

di Tesoreria Cassa dep, e prest. per pagamenti da rimborsa.re 05,862 638 69 732,307.953 06 798,170,591 75 .
Airee Amminist. per pagamenti da rimborsare :1384899 43 96,03L247 39 111.425146 82
Auticipazioni varie o crediti diversi

. 890.013,235 16 6,557,867,177 29 7,454,480,412 45
Cassa .depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

ai RR .decreti 22 sortembre 1914, n. 1028,
e 22 noveinbre 1914, n. 1286 . . . .

- 30,000,000 - 30,000,000
\ Ento autonomo por o .sviluppo marittimo e

industriale di Roma .
- 30,000,000 - 30,0.00,000 -

1stitwo federale di credito per la ricostitu-
zione dele Venezie

. .
. . .

. . .
. . . 60,000,000 - - ò0,000,000 -

1,105,518,818 72 8,975,106,545 64 10,030,625,364 86
10,081625,204 3ð

Totale
. . . 80,TOS,022,989 50

(a) Per la cita:dmie dei dedroni vedere la pagiaaleidebiti.----(b) Sono escluse dal tendo dicassa L. 162,005,955derositatehellaGassa
Depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondento di biglietti di Stato, e L. 175,602,000 di mone¢g givipionaf d- afg0At0 imm0m
bilizzate la rappresentanza dei buoni di gassa.
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stTUAZIONR DEI DEBITI &

Debiti di Tesorería.

Al 30 giugno 1910 Al 31 marzo 1920

gaoal del Tesoro ordinart e per forniture milhari , 14,474,933,354 51 (1) 13,858,102,331 60

Voglia del Tesoro
. . 1,370,238,436 98 (981,379.921 59

Banone -:. Conto antielpazioni statutarte
,

5,020,000,000 - 6 335,000,000 --.

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della ca.sea de
prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . .

. . .. .
27,000,000 40,050,000 --

Ida id. péril cambio delle valute austro-ungar che (D. L.27 marzo 1919, n 37 ) 600,000,000 .... 661,96),000 J··

Geesa depositi e prestiti in conto corrente trattitero 450,000,000 - 507,183,068 46

Amministr one del Debito pubblico in conto corrente intruttfero 744,680,164 21 8 0,334,861 34

id. del Fondo culto td kL 2,148,654 69 9,716,79ô'19

Catan depcaiti e prestiti in conto 00rrente intrattitero 298 882,870 67 158,497,883 71

f >r1¶vle di Stato - Pondo di riserva
, , , , , 19,979 512 58 '3 105,320 22

A'tr.e Amministrationi in conto corrente truttitero . .
8,486,388 34 9,361,2ôt 94

Altre amministrazioni in conto corrente latenttitero . , , , . . . 3.320,451,423 15 2,803,532,$03 51

Incassideregolare . . . . . . ... . . , , , , .
379,265,86627 1,083001,40032

Operazione tatta col Banco di Napoli per etietto dell°art. 8 delPallegato B aus
legge 17 gennaio 18W, n. 9 . . . . . . . . . , , , , , , , ,

.
.

4,309,255 - 3,863,4?5 -

Biglietti di Stato
, , , , , , ., , , , , , , , , . . . , , , , , .

, , , 1,867,000,000 - 1,867,0 10,000 ...

Buord di Cassa , . . . . . . . . . . . . , , 951,400,000 - 2ß3,1 2,000 -

Somministrazioni di biglietti bancarl de latatuti di emissione - fit decreii
SE settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, u. 1286 e n. 1287 e 23
marrg 4915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 745,000$00 --- 745,000,000 -

aggiori militari . . . . , e , . . . . - . . . . . . . . . . . . 381,494,463 94
. 206,284465 89

nomme ricavate mediante emissione di buoni qu!¤queunali e destinate a

relatsgro di antioipazioni della Cassa del Tesoro· · · · • • • • • • • 55,905030 - 85,063,00i ...
Commissioni proylaciali per la requisizione dei oereali . .

. . . . . ,
. . 189,4'3,024 68 343,169,628 65

Totale
, ,

30 208,638,435 00 32,117,101,835 48

j) lËquesta eina sono ancom campresi i buoni ordinati vet•satiin sottoserizione al 63 prestito nazionale e in corso iregolaziope cAntabile,
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GREDITl UI TESURERIA

Crediti di Tesorerta.

At 30 giugno 1919 Al 31 marzo 1920

Valuta auraa presso .a Cassa depositi e prestit! , , , , , , , , , , , ,
158745550 - 158,7455W -

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza del buoni di cassa . .
166,804000 - 175,802,000 -

Buoni de:la Cassa Veneta rttirati dalla circolazione . , , , , , , , , ,
22,txht000 - 410 0,000 -

Valute austro-ungariche ritirate dalla circolazione . . . . . . . , , ,
Iss,00 000 - 747,316,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

l9R,834.29i 05 5ti,697,388 93

Id. del Fondo pel culto id. Id,
, . . . .

19.768,564 14 30,723 154 68

cassa depositi e prestiti . . . . . . . . . . . . . . , , , , , . . , , . . 2?8,52 .0 18 69 687,257,2 l 48

Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. dooreti 22 settembra
1914 a. 1028 e 23 novembre 1914 n. 1286 . . . . . .

. , , , , . , , ,
316,794 397 72 346,794,397 72

Amministrazioni varte . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . .
.

82,724,821 68 140,531,366 75

Ministero della guerra:

Fondo di scorta perman nte pet oorpi del R. eercito (legge 17 Inglio 1910
n. 511, art. 12) , , . . . , , , , , , , . . . . . , , , , , , , , , , .

10,0t> ,000 ... 10,000,003 -

Minet-ro della marina:

Fondo di soorta permanente del e RR. navi armate (legge 20 giugno 1909
a. 366, art. I

. . . . . . . . . . . . . .
.

. . . . . . . .
23þo ,000 - 23,810,000 -

Ministero de i lavori oubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi faturi per ihr
fronte alle spese dipendenti da ó•ane, alluvioni, ecc., e per sollecitare 11
compimento dell Acquedotto pugliese (leggi 18 luglio 1912, n. 772, e 81
lugho 1911, n. 835) . , , , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . .

40,696.000 - 33,446,000 -

Ministero delle colonie :

n conto corrente infruttitero per spese di servizi civili nella Tripolitania e

nella Cirenaica (leµge 8 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. Bil) ia:,.000 - 1.050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente inrruttliero (legge 5 apr11e 1918, n. 138) .
-

-

Colonia della Somalia italiana (id. id. e. a.) . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

Indennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543> . . . , , , , . . . , , ,
18,211,474 92 12.211,474 92

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . . . . . . . , ,
10,317,54 ,4-3 31 12,4'2 649 698 05

Diverst
.. ., ,,,,,.,,,,.,,.,,,,,,,,,,,,

175,576,49321 1.235,673,32744
Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di

Napoli .. ............................, 4,309, 5- 3,284405-

Società concessionaria fer-ovie (IL deoreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . . 30,330.3 7 18 40,000.000 -

Eate autonomo per lo sviluppo marittim) e industriale di Roma . , , , .
- 10.000,000 -

Istituto federale di crediro par h ricostituzione delle Venezie . . . . . . .
---. t0,•0s,000 -

Totale . . . . .

11,959,40,677 9) 16,772 461,000 97

Oltre il fondo di cassa, estatono presso le tesorerie, all'intuori det debitt e erediri di tesoreria

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 marzo i 20 aseendeva a L 43,751,227.91.
B) quelle delle altre contabilità speciali, che alla stessa .tata, era di L 789,216 420.15.
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Incassi di bilancio verificatosi presso le tesorerie del Regno nel mese di roarzo 1120 e a tutto il mese stesso
per i eservizio 1910-920 con.p rati con quein dei periodi corrispondenti, dell'esercizio preo tente.

Muse Mese DIFFERENZA Da luglio 1919 Daluglio 1918 Di¥VERENZA

di marzo di marzo nel a tutto a tutto nel

Entrata ordinaria• I'20 1919 1920 marzo 1920 marzo 1919 1920

fsATEGORIA L - Entrate ettet¢ies

iteddits pat.rimoniali dello Stato . 1,917,943 40 2,5 0,710 50 - 592,767 10 16,190,067 99 17,842,753 83 - 1,651,785 84

Pondi rustici e fabbricati
. .

1 507,046 18 5,ll 5,721 61 - 3598 678 43 180,616 662 96 18:.5'6,702 3- - *) 1,E80.039 42
Redditi di R. M. e vari

. . .
16,908,304 84 3,898,356 2° ‡ 130;n,038 57 480,557 235 27 327,679551 56 + 3) 152,877,680 71

Con ributo centesimo guerra. 8,52E932 05 10, 3,1 4 41
- 1,obi,191 16 lôd99 i,530 78 174, 49.4 2 0. - *) 10.158.931 29

Extraprofitti di guerra .
.

340.192 IN 350. 59 43- 9,867 25 601.905£2\ 77 400,619,906 9 4 3) 14],375.7i4 84
Contributo straord. di guerra 23,035 le 140,.93 46 - 117,454 68 16,5k,608 85 24,674,954 53 - *) 8,3:4,345 68

- Tas se in amministrazione del
Ministero delle 6nanze

. 96,927,970 - 58,078,9 3 43 + 38,849,056 57 861,520,1\4 69 578,168,887 07 ‡ 3) 283,357,227 62
Prodotto del movimento a G.

e P. V.
. . . .

- 960,341 91 477,536 16 # 482,808 75 79,160,052 68 116,265,980 36 - *) 47,106,927 68
e Diritti delle Legazioni e dei

Consolati all'estero
.

-
- - 2.550 - - 2,550 -

Tassa sulla tabbric. degli spiriti
dello succhero,birra, ecc. 70,401,433 12 31,269,754 45+ 26,131,681 67 390.383,300 92 246,770,8 7 26 3) 143,Gl2,183 66

Dogane e diritti marittimi
e tasse di esportazione. . 86,781,386 Oz 28,149,488 38 58,634,877 61 413,175,991 42 3 8,048,778 - 55.127.213 42

Dazio sull'importaz. del grano - 2,123 45
- 2,123 45 -- 105,401 51 - 165,401 51

Dazi interni di consumo esclu
si quelli di Napoli e Roma 11,187,082 8l 8,396227 89 3,391,354 9 63450158 13 76,267,481 42 2) 12,837,326 29

Tabaccht
. . . . . . . 154,985,711 20 104,5\7.290 60 49.889,420 6 1,l04.R36691 rg 846.365,911 07 3) 259.470,790 02

Sali
. . . . . . . . . . 11,476,1 u sn 9,626992 75 2.01911R 1 98.309762 31 93,3±.532 53 y 3) 497f,f9 78

Fiammiferi e carteda giuoco 13,496,*9 38 9,67\,966 80 3.724,2?4 55 896190 9 09 70,851,l34 e . 3; 18,7tis,894 86
Chinino

. . . . . . . . . . 714, 17 38 484,88> 80 224.RRA 56 4365014 07 4,928482 97--- 563,568 90
Lotto

. . . . 13,319,30 (3 12,543,53.4 92 4- 773,794 IE 103123346 13 8 ,\3±630 72 + 3) 22,W90,715 41
Monopolî commerciali . . . be,til 6,3 =2 08 - 89,656 302 08 ::7 I,8o9 li 0 83 - 2 1,809,100 83

Poste . . . . . . . . . , 22,446,631 07 19,066,337 94 3,3so,293 13 161,946,895 35 166,677,881 69
- 4,73û,986 34

TelegraB , , , , , . , , 7,334,557 3: 4,661,489 81 2,669,067 53 51ß72, 2) 1 37,365,440 - 14,306,680 13

Telefoni
. . . . . . . . 1,716,944 01 1,011,147 63 705,796 38 22734,667 85 18,0\0,*61 45 y 4,722,803 40

Servizi diversi. . . . . . 6,186,195 81 5,139,428 27 1,048,067 54 41,287,808 27 29,421,636 10 11,866,172 17

Rimborsi e concorsi nelle spese , ,
3,5 7,\28 44 642,092 58 2,86 035 86 59959,292 6s 81,902,434 02 - 21,943,141 37

Entrate diverse
. . . . . . . . . 134,167,*01 91 105.937,4'8 29 Ÿ 22,529,936 63 752,0\8,195 88 477,886,789 71 ) 274,131,406 17

Totale Entrata ordinaria.
, 748,685.769 49 424,651,146 81† 321,031,6¤ 60 6,02 671,679 li 4,479, 5¿,470 41 1,549,3\9,208 70

Entrata straordinaria.
CATEGORIA 1. - Entrale egelltes:
Rimborsi e concorsi nelle spese . . 7,873.651 1 5R,427,931 Tg- 50,554,280 59 110,980,264 61 493.817,046 --5) 382,836,781 39
Entrate diverse

. . . . . . . . . 238,814,982 43 105,268,576 87 1.13,516,405 56 1,368,125,535 24 688,290 764 77 e) 679,584,770 47
Capitoli aggiunti per resti attivi . 81,041 41 42,609 22 38,43ß 19 969,541 90 1,149,818 60 - 179,676 70

CATEGORIA II. - ÛOstrtt%iOne di
strade ferrate . . . . . . . . 11,547 ll 11,547 11 187,454 18 165,197'58 22,256 60

CATBeon. III.-Movimento di capitali.
Vendita di beni ed agrano. di canone 278,07R 99 23',676 8 40,402 19 51,178,191 8 2,691,051 49 48,487,143 38Aocensione di debiti. . . . . . . . 415>0769724 99 1,228,624,250 59 322,740,474 40 9,123,642,30 55i8,5782 9,766 83 4- 5.5,412,657 72Risoossini di orediti . . . . . . 17AO 20 74 3, 17,765 6; 535 m7 69 109,960 9 425¾6 78Rimboro di somme anticip. dal Tesoro 189,774 83 2,936 54 186,638 29 15,297,036 61 12,898,241 3 2,398,795 24Rimboreo di somme per opere in Va-

lona
.. .........

-

Anticipazioni al Tesoro accelpr. lavori 250,0 0 - - 250,000 - 800,000 - 260,000 - 540,000 -Partite che sicompensano nella spesa 1,898,858 25 543,748 52 † l,3ab,lu9 73 12,038,210 36 6,924,5c6 62 5,713,643 54Piyilevamenti per anticipazioni varie - - --

- -

-

Prelevamenti da fondi speciali. . . 2,099000 - 5~4000 - ‡ 1,545,000 - 6811,144 43 9,539,000 - - 2,697,855 57Prouperi'diversi . . . . . . . . . , 139,537 85 88,061 76 } 51,456 0 1 094,5 2 Gr 1,779,?74 16
- 685,034 04Capitoli aggiunti per resti attivi , 165, 76 25 165 76 25 24,3e5,376 8 2 6,0 5 72 y 24,159,331 06

Totale Entrata straordinaria.
, 1,802,590,013 50 1,393,189,886 41 409,400,127 09 10716,685,133 30 9,796,090,456 3i 920,f94676 99

CATNGORIA IV. - Partite di giro. , 10,289.960 0 19,072,232 la - 8,782,30¿ 15 71,601,569 63 71,857,847 29 4. ,04.722 36
2.561,565,743 01 1,836,916,295 4i ‡ 724,649,447 60 16 20,018,382 06 14,347,300,27401 ‡ 2,472,718,108 05

(1) Di oui L 1.338.359.163 35 versata in sottoscrizione al VI Prestito nazionale, L. 76.592.447,56 per buoni pollennali e L. 141.817.819,08per buoni spooiali collocati all'estero
(E} Jinnort acoertamenti.
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Paga.uenti di ollanolo verificaasi pressa le sesorerte del Regno nel mese til marzo 1920 e a tutto il mese stesso
per i esercizio 1919-9/0 ce aparati con quelli 1. i perio ti corriso. nd nti dalPasercizio orecedente.

I

Mese Mese DIFFEREN2A Da luglio I -l9 Da luglio 1918 DIFFËNENZA

di marzo d marzo nel a tutto a tutto nel

1920 1919 192O ) marzo 1920 marzo 1919 192O

hiluistero del tem e servizi per la
l'assistenza nailitare e

pensioni di guerra , , 151,216,697 67 5+?,55,361 37 - 431,038666 70 2,301,139,9 0 6,2,926,803,823, 62- 1)622,723,843 02

ht delle tinsaze
, , , , , , 80,539,034 66 63,040,516 60 16,889,487 97 471,676,877 98 318,855,011 88-)- 122,821,866 10

id di grazia e «1astizia
. . . 9,361,660 6 6,081,165 3) 3,880,495 29 69,825,227 89 49,ll3,333 24 + 20,711,894 65

Id. degli affari esterl , , , , 2,220,6f0 73 [6,393,843 07 - 14,173,182 35 21,807,029 08 34,(69,0S9 29 - 12,262,060 21

. dell'istruzione pubblica. , 42,690218 09 15,9 6,255 9 26,773,968 16 468,211,575 46 276,748946 63 ( 191,492,628 83

4 densomroe e per i profu- 51,449,404 04 24,854,713 3b 314.330,245 81 457,019,733 18 -- *)143,E69,488 17ghi di guerra , , , , , 26.504,693 65

d del lavori pubbilet. . , , 93,169,79l 2: 20,020,830 36 - 73,449,960 8 398,378,170 68 119,454561 09 278,923609 49

M. delle poste e det telegran 59,542,964 2 20,107,674 95 39,235,289 > 293,138,586 13 172,409,444 53 117,729,141 60

01. della enarra e delle armi
e munizioni

. . , , , ,

Id. della marina
, , , , , ,

Id. delle colonie
. , , , , ,

Id. dell'agricoltura . . , , .

id Industria, commercio
lavoro e degli approv
vigionamenti . . . . .

H. trasporti . , , , , , , .

Id. icostituz. terre liberate
.

706,882,910 05
1,095,879,100 8

84,474, 167 23 9 :,997,728 53

528,855 48 1,933,452 63 -

5,448,934 10 4,339,134 6>

29,939,757 28 23,22 1,775 73

3,885,430 96 3,424,048 18

63,684,148 4f 26,234,334 4 l

386,996,196) 8: 6,248,087,716 62 10,239,052,075 24 3,990,964,358 62

12,523,261 3" 823,647,470 38 860,808,091 09- 37,160,621 61

1,404,597 2 5> 167,753,221 10 143,615,462 31 § 24,137,758 79

1,JO2,799 42 34,026,032 11 24,423,745 12 9,072,286 99

6,715,981 5> 113,557,303 80 60086265 88 53,471,037 98

461,441 76 82,272,167 8 36,495,845 13 45,776,322 69

37,449,813 96 234,404,195 38 65,966,641 (0 ') 168,417,553 78

Totale pagamentidibilancio , 1,355,332,993 75 2,0)1,250,916 40- 6.5,917,952 65 [2,042,375,8,080 15,815,902,07153- 3,773,526,270 73

Decreti di saarico
. , , , , , , , ,

- -

- 4,504 03 1,813 99 2,890 04

Daareti prelevamento fondi
. , , .

-
- - -

Totale pagamenti . . . 1,395,332,993 75 2,001,25 ,946 40- 615.917,952 6512,042680,30183 15,815,90 ,68552- 3,973,523,380 69

(3) Maggiori accertamenti.
(4) Maggiori incassi in conto entrate eventuali diverse e per vendita di oggetti fuori d'uso.
(5) Minori rimborsi dalle Amministrazioni dello stato e Ammimstrazioni diverse delle spese per il traffico marittimo fatte per lofoconto col fondi del bilancio del Ministero dei trasportL
(6) L'aumento deriva principalmente dal ricavo della vendita dei mate inli diversi di guerra non più necessari ai bisogni delloStato

e da ricuperi di somme inscritte in bdancio nella pane siraordinaria delle spose effettive.
(7) Le spese di bilancio proprie del teso o sono in aumento e quelle per i servizi delfassistenza militare e le pensioni diguerraiadiminuzione per la cessazione di essegni alle famighe dei riebianiali
(8) La diminuzione è apparente petchè trova riscontro, nell'avnynto che si verifica sul filancio del Ministero per le terre liberato

istituitonelfebbraiodel 1919. Kel periodo anteriore le spcee per i profuehi di guerra e la ricostituzione delleterreinvase e liberategra-
varono sul bilancio del Mmistero dell'interno.

Roma, 20 aprile 1920.
Per il, direttore capo deMa divisione V si direttore generale

VITTORIO MARINI. CONTI ROSSINL



20 t6 .assataa amorate am neano riman.

IÈISTERO DELLE FINANZE

Dispostalone nel personale dipendent,e :
Direzione generale delte imposte di ette.

Con 14. dooreto del 25 a arile 1980 :
Ugolini Luigi, agente superiore nell'Ammimstrazione provinciale

delle imposte dirette, à stato collocato in aspettat;va per in-

fermita, dal 20 marzo 1981, e por la durata di mesi due.

CO.NCORSI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Ispettorato generale dell'ensegnamento industriale

BANDO DI 00NCOBSO

al posto d'insegnante di fhica, chimica el elettrotecnica nella

R. scuola industriale di A luila

A" aperto in Roma, presso ii.Ministero per l'industrin,ilcommer-
oio e it lavoro (lspettorato generale dell'insegnamento industriale) il
concorso al posto di insegaante di fisica, chimica ed elettroteenica

nella R. scuola industriale di Aquila.
Lo stiponito annuo lordo é stabilito la L. 5.500 oltre l' indennità

caro-viverLad oltre un compenso annuo lordo di L 1000 per oura

di laboratorio.
La nomina dennitiva 6 subordinata al risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarå sottoposta ad almeno due isperioni. Coaseguita la

stabilità l'msegnante preseelto continuerà a percepire lo stipendio
aanno lordo di L. 5.500 con diritto a sei aumenti qui equennali di
L.60 > ciasosano, sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 9, 100

L'insegaante pro4oelto avra l'obbligo, appena ottenuta la stabi-

lità, di iscriyersi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (1).
JI comeorso e per esatoi e per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti che

potranno consistere in lezioni o in prove grafiche.
Aí candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

lata del giorno nel quale comioceranno tali prove.
La loro assenza sara ritenuta come riannoia al concorso.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente

LI giudizio defluitivo per tutti i concorrenti e la caissificazione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari in base alla media di

tutti i voti riportati da ciasena candidato. A parità di risultato

sarà data la preferenza al candidato che abbia prestato servsio

militare riportando ferite in guerra o medaglie al val re.
t.'idoneitå si oomsegue con almeno 70 punti su 100.

Il posto sarà conferito al candidato classifloato primo nella ri-
spettiva graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivt

classificati seguendo l'ordine della graduatoria mede,ima.
I candidati che saranno dichiarati idonei potranno tuttavia, sem-

pre in ordine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dallo

stesso carattere e grado di quella per la quale è aperto l'attuale

concorso purche ne sia fatta proposta al Consiglio di amministrazione
della scuola nella quale il posto à vacante e sempre che non sia

traworso un biennio dalla data di approvazione degli atti del con-
corso e non vi siano domande di trasferimento.

Coloro che intendono pren tere parte al concorso debbono farne

ilomanda al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro su

aarta bollata da L 2.

La doman la dovrà pervenire in plico raccomandato e enn rice-

ynta di ritorno entro due mesi dalla data di pubblicazione del

presente avviso nella Gassetta ufficiale.
La domanda dovrà esserestorredata dai seguenti documenti:
I certineato.di nasúta;
2 certinoato di un medico provinciale o militare o dell'ufa-

eialessnitario del Comune da cui risulti che il concorrente à di sana
co,tttuzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli l'a-
desapimento del doveri dell'utlicio cut aspisa;

3* corttricato d un nu tità peule ;

4* cortificato di suoralità rilasciato dal Comune dove il con-
corrente risie te, con la dichiarazione del flue per cui al certificato
è richte,to;

5° diploma di lauras di ingegnere industriale con ee-tificato di
avec s gulto i corsi di elettrotecnica e di inis are elettriche, o laurea
in 6,ios con certincato rilasciato da un R. Istituto superiore at-

testante di aver seguito 11 corso speciale di electrotecnies e di aver
superat> i relativi esami finali;

6° conno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattien e di quella profsssionala percorsa. Le notizte prin-
cipall oontenute nel ceano riassuntivo dovranuo essere comprovate
dal relativi documenti;

7© eleuco in carta libera e in duplice esemplare dei doeu-
menti, dei lavori e della pubolicazioni presentati.
Ai documenti di rito i cou:ocreati potranno unire tutti gli altri

titoli cae ered raama opportuuo ai presentare nel proprio interesse,
come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministere

in orizinale oi in co,>ia autentica,ed essere debitamente legahzz ti.
I oert:Scali indicati ai un. 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di conco'so.

E esclusa la facollå nei concorrenti d1 r ferirsi a documenti pre-
se titi a i altre Amministrazioni.
Il personale delle scuole diµondenti dal Ministera dell'industria,

coinmercio e lavoro e i i funzi>nari dello Stato nominati tanto gli
uni quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale,sono dispensati
dal presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4 purché eomprovino
la loro qualità e la loro permanenza in sortz.o alla data di pubbli-
cazione del present- banio di concorso.
Nella domanda di amimssione al concorso dovrà ossere iniicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comumca-
zioni e por la restituz olo d-i titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della dornanda è stabilito dal bollo a data ap-

poço dal competente utlicio del Ministero.
Non sarà tenuto co to delle domande che perverranno al Mini-

stero dopo la so rdenza del termine stabilito qualunque sia la data
di presentazione a l'adicio di partenza.
La d amanta e tutti i documenti prescri'ti dovranno pervenire al

Ministero in ploo separato dai disegni, da1 lavori e dalle pubblica-
zioni inviata dai concorrenti.
I doonmenti inviati al Waistero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nolla quale
sia specificato il presente concorso.

Dopo il presente concorso non si accet*ano documenti dopo che la
Commissione gi i ricatrice avrà iniziato i suoi lavori.
Le ca tel ee i pRe mi contenenti pubblicazioni d avranno portare

alfesterno, in modo visa bile, il nome e 11 cognome del concorrente
e la Indicazione del presente concorso.

La restituzilue det documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del M:nistero il quale non assume alcuna responsabihtà per
guasii, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subire i documenti e le pubbl1eazioni.

Ronta, 15 giu¿no 1920.

Per il ministro : Lo PIANo.

(1) Art. 3 della Convenzione 25 agosto 1917 tra 11 Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro, il Ministero del tesoro, e

I nministrazione della Cassa d-p asiti e preniti e .1erli Istituti di
providenza. - ll contributo annuo da versarsi alla Cassa è ilssato nella
mi-ura di L 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale inevitto alla Cassa. Tale contributo sarà ugualmente ripartito
a carico dell'int ressato, della scuola e del Ministero per l'indu-

st'ia, il commercio e il lavoro.
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